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Arriva il grande caldo, da Nord a Sud si svuotano i
bacini

ROMA (ITALPRESS) - Con l' incedere dell'
estate, da Nord a Sud si svuotano i bacini, non
assolvendo quindi alla fondamentale funzione
di riserva idrica. A sottolinearlo è il report
settimanale dell' Osservatorio Anbi sulle risorse
idriche. E' così per i grandi laghi del Nord, i cui
livelli sono in discesa, ma se Maggiore e Garda
restano abbondantemente sopra la media del
periodo, non altrettanto può dirsi del Lario e
dell' Iseo con quest' ultimo assai lontano dal
r i emp imen to  reg is t ra to  l '  anno  sco rso
(attualmente è al 40%). E' così anche nel Lazio
( in  ca lo  i  lagh i  d i  Bracc iano e  Nemi)  e
Campania (invasi del Cilento), ma soprattutto in
Basilicata, i cui serbatoi sono calati di oltre 22
milioni di metri cubi in una settimana e in
Puglia, la cui riserva idrica segna circa -9
milioni di metri cubi in 7 giorni: entrambe le
regioni, però, conservano riserve idriche
abbondantemente superiori all' anno scorso. "E'
l' evidente dimostrazione di come, a fronte dei
camb iament i  c l ima t i c i ,  s ia  necessar io
aumentare la raccolta delle acque di pioggia
attraverso nuovi bacini, nonchè l' ottimizzazione
di quell i  esistenti",  evidenzia Francesco
Vincenzi, presidente dell' Anbi. Decisamente
diversa è la situazione dei bacini delle Marche,
che con 37,66 milioni di metri cubi d' acqua
trattenuti sono largamente al di sotto dei livelli del siccitoso 2017, mentre le portate dei fiumi Sentino ed
Esino sfiorano la sussistenza; non va meglio al lago Trasimeno, al minimo degli anni più recenti,
complice un Giugno poco piovoso sull' Umbria. Sempre più grave è la situazione della Sicilia, nei cui
bacini mancano quasi 78 milioni di metri cubi d' acqua rispetto all' anno scorso, segnando il livello più
basso del decennio; a conferma di eventi climatici fortemente localizzati, è la situazione della Sardegna,
i cui invasi, pur in calo, hanno condizioni addirittura migliori di un anno già idricamente buono come il
2020. Per quanto riguarda le aste fluviali è il Po a registrare i maggiori benefici dalle recenti piogge,
tornando nella media ai rilevamenti in Emilia, dove i fiumi appenninici restano invece deficitari; il
Distretto Padano appare infatti sostanzialmente suddiviso in due aree: il deficit idrico delle zone a valle
(Emilia Centrale, Romagna, Basso Veneto) permane ancora significativo a causa della finora scarsità di
precipitazioni (fonte: Autorità di Bacino Distrettuale Fiume Po). In Valle d' Aosta sono in calo, ma ben al
di sopra delle medie, le portate del torrente Lys e della Dora Baltea, che prosegue anche in Piemonte,
dove invece sono in crescita gli altri fiumi (Pesio, Tanaro, Sesia e Stura di Lanzo). Permane buona la
condizione dei fiumi veneti, mentre scende la portata del fiume Adda in Lombardia. Resta deficitaria la
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condizione dei corsi d' acqua toscani con l' Ombrone, che continua ad essere ben al di sotto della
portata minima del deflusso vitale con evidenti ripercussioni sull' ecosistema. In Centro Italia calano i
fiumi Nera in Umbria e Tevere nel Lazio, regione dove però crescono i livelli di Liri e Sacco. In
Campania, i fiumi Sele, Sarno, Volturno e Garigliano sono complessivamente in crescita, grazie alle
precipitazioni dello scorso fine settimana. Infine, il capitolo pioggia che, se è tornata a fare capolino in
Romagna, ha avuto conseguenze disastrose in altre realtà condizionate anche dall' eccessiva
cementificazione, come Palermo, dove è urbanizzato il 40% del territorio e 100 millimetri di pioggia
hanno creato situazioni, bisognose perfino dell' intervento di subacquei. Violente "bombe d' acqua" si
sono registrate anche in Molise, in Abruzzo e in Puglia. (ITALPRESS).

22 luglio 2021 Italpress
ANBI Emilia Romagna<-- Segue

2

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2021



Cambiamenti climatici: manca il 69% di acqua dalle
precipitazioni

Nonostante le perturbazioni dell' ultimo periodo,
continuano a non arrivare buone notizie per le
risorse idriche del territorio. Il Consorzio di
Boni f ica del la Romagna occidentale ha
recentemente pubblicato i dati sulla situazione
di criticità di quest' estate dovuta alle mancate
precipitazioni degli ultimi mesi. Rispetto alla
media riscontrata negli anni precedenti a partire
dal 1993, ovvero 274 mm, la piovosità in questa
prima parte del 2021 è di 85 mm e mezzo, il
31% del valore medio delle scorse annate, che
è come dire che manca il 69% di pioggia
rispetto alla media degli ultimi 27 anni. I dati
registrati nel 2020 furono analoghi a quelli
moni torat i  quest '  anno.  A conferma dei
cambiamenti climatici in atto nelle ultime
annate, il volume d' acqua prelevato fino ad
oggi dal Canale Emiliano Romagnolo pe r  l '
irrigazione nella Romagna Occidentale è 30
milioni e 500 mila metri cubi, 200 mila metri
cubi rispetto al 2020, dati quindi più o meno
simili.
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Coldiretti, il giorno del silenzio presidenti di sezione
in attesa
Il commissariamento dell' organizzazione agricola. La bufera mentre la campagna
agraria entra nella sua fase cruciale

E' un silenzio assordante quello che si respira
tra i soci di Coldiretti. Nessuno vuole parlare
della situazione che si è creata, dopo i l
commissar iamento  de l la  Federaz ione
provinciale, che si è concretizzato l' altro ieri,
dopo che nei giorni scorsi il presidente facente
funzione Ugo Agnelli e i membri della Giunta
dell' organizzazione avevano rassegnato le
dimissioni. Il commissario è Gianni Benedetti,
funzionario della Confederazione, che ha già
svolto questa funzione in altre federazioni
provinciali: nel nostro caso, a supportarlo nella
sua azione sarà il direttore regionale Marco
Allaria, mentre il direttore provinciale Claudio
Bressanutti continuerà a occuparsi della
gestione del personale. Se dunque, queste
sono le notizie trapelate, molta è l' attesa che
si respira, anche perché si aspettano le
comunicazioni  uf f ic ia l i ,  conseguent i  a l
commissariamento. Silenzio assoluto anche
da parte dei membri di giunta dimissionari,
che a quanto pare non si sentono di motivare
in alcun modo le loro decisioni. Qualcuno - che
però si raccomanda che venga mantenuto l'
anonimato - si augura che a questa fase ne
segua una di rinascita con un recupero di tutte
le attività sindacali. Molti invece, si spettano
decisioni concrete e una messa a punto di
nuove strategie. Sul tavolo i problemi di sempre: Consorzio di bonifica, lo stesso Gal del Ducato
(Gruppo di azione locale) e ancora il Consorzio agrario, che pesa come una ferita mai rimarginata. Tra i
più silenziosi e spaesati i presidenti di sezione, ossia i protagonisti dell' organizzazione capillare di
Coldiretti che presidia appunto con le sezioni e le zone il territorio.
Proprio i presidenti di sezione costituiscono la prima "base" di cariche di dirigenza dalle quali si parte
per le elezioni dei consiglieri e poi dei membri di giunta: tecnicamente quindi la presenza dei
commissari fa decadere il loro ruolo e loro rappresentività nei confronti della base sociale.
Ci aspettiamo - dice uno di loro, che però non vuole comparire - di essere informati nel breve e di
conoscere il commissario. Così come siamo certi che ci diranno quali sono le decisioni che saranno
assunte nel breve dal punto di vista operativo.
Se dunque, l' arrivo dei commissari rappresenta una notizia che in un certo senso era nell' aria visto che
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la notizia delle dimissioni del presidente facente funzione Agnelli e degli altri membri di giunta si era
diffusa; a prevalere è ancora l' incredulità, visto che a Piacenza una situazione del genere non si era mai
verificata. Il tutto mentre la campagna agraria entra nella fase cruciale con le fabbriche di
trasformazione del pomodoro che stanno per aprire, ma anche temi caldissimi come quello dell'
irrigazione e della gestione della fauna selvatica._Mol.
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A Bocca d'Enza i lavori sul canale Mandracchio
Bocca d'Enza, si procede a pieno ritmo. Ora la posa dei solai sul canale Mandracchio
Nonostante le molteplici emergenze maltempo da novembre ad oggi i lavori, eseguiti da
SGC e Innova, mantengono le corrette tempistiche e l'operatività del cantiere risulta in
anticipo sul cronoprogramma

Un cantiere dall'operatività celere, che mantiene le
corrette tempistiche sul cronoprogramma risultando, al
momento, addirittura in anticipo sulla tabella di marcia e
questo nonostante le criticità affrontate più volte, causa
maltempo da quando, lo scorso novembre, sono iniziati i
lavori: esito positivo, dunque, quello del sopralluogo a
Bocca d'Enza, nel Comune di Sorbolo Mezzani,
avvenuto in occasione dell'avvio delle operazioni di posa
in opera dei solai sul canale Mandracchio ed effettuato
dalle delegazioni della Bonifica Parmense e del le
imprese esecutrici dei lavori all'interno del cantiere.
Guidati da Paolo Zinelli, titolare dell'impresa parmigiana
SGC, facente parte del Raggruppamento temporaneo
d'impresa Innova/SGC affidatario dei lavori; dal
geometra Alessandro Bocchi, direttore di cantiere; e dal
geometra Giovanni Strina, assistente lavori, i membri
dell'ente consortile - la presidente Francesca Mantelli, il
direttore generale Fabrizio Useri e, in rappresentanza
del Comitato di Indirizzo, il vice presidente Giovanni
Grasselli e il consigliere Marco Tamani - sono stati
accompagnati presso l'area d'intervento insieme al
dirigente Area Tecnica Daniele Scaffi, coordinatore del
team della Bonifica Parmense che sovrintende ai lavori,
esprimendo soddisfazione per quanto sinora realizzato e auspicando il prosieguo del mantenimento
delle tempistiche attualmente confermate. La posa delle lastre prefabbricate sulle pareti laterali
rappresenta una delle fasi cruciali dell'operatività e consente di effettuare il getto dei solai per il
successivo ricoprimento in terra dell'intero manufatto, come spiega il direttore dei lavori Alessandro
Bocchi: "Un cantiere complesso, dove le condizioni atmosferiche spesso non ci hanno aiutato, mettendo
a dura prova le imprese e le maestranze consortili, capaci però di una risposta sempre efficace -
sottolinea Daniele Scaffi, dirigente della Bonifica Parmense". L'impegno costante di tutte le parti è
finalizzato a rispettare il termine di fine lavori, che dovrebbe avvenire il prossimo mese di Ottobre-.
L'intervento strategico a Bocca d'Enza, dell'importo complessivo pari a 5 milioni e 200 mila euro, e
realizzato da un raggruppamento temporaneo di imprese (la mandataria Innova di Bologna e la
parmigiana SGC) sotto il coordinamento del team tecnico dell'ente di Bonifica e concretizza il terzo lotto
del progetto di lavori lungo l'intera asta del collettore a Sorbolo Mezzani, strategico per la Bassa Est
Parmense (un territorio di oltre 4 mila ettari dove risiedono circa 15 mila persone) poiché consentirà
l'efficiente convogliamento delle acque della rete consortile con positive ricadute anche per le aree di
Colorno, Torrile e parte del Comune di Parma.
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Pochissima pioggia e temperature alle stelle
Il caldo afoso potrebbe dare una leggera tregua martedì prossimo, ma, intanto, il
Crostolo soffre: alle Caprette è pressoché in secca

Le ultime precipitazioni? Il 16 luglio. Un
qualche sporadico temporale che non ha avuto
alcun tipo di effetto, se non un velato refrigerio,
subito detronizzato da un aumento dell '
umidità a livelli siderali. E' una settimana
esatta che non cade una goccia, e, se le
previsioni sono azzeccate, si dovrà attendere
almeno f ino a lunedì per vedere i l  cielo
rabbuiarsi e scendere una qualche goccia.
Secondo il sito 'meteo.it', nel mese di luglio
sono state solo sei (il 3 e 4, poi l' 8, il 13 e 14 e
infine il 16) le giornate in cui, in provincia di
Reggio, si sono verificate delle precipitazioni
atmosferiche. Dei piccoli 'puntini' all' interno di
un mese vissuto con temperature torride e
livelli di afa insostenibili. Non solo le colture
della provincia sono andate in crisi idrica. Ma
anche i parchi e le zone verdi della città.
Qualche eccezione esiste: al parco 'Ottavi' per
esempio, al centro, vi è un laghetto artificiale
p ieno  d '  acqua con  un  ge t to  d '  acqua
costantemente zampillante in mezzo allo
stesso. Anche al parco delle 'Caprette', l' erba
mantiene ancora un colore tutto sommato
accettabile, segno che, in qualche modo, la calura non ha ancora 'seccato' molte parti di prato, ma c' è
una realtà molto sofferente in tutto questo: quella del torrente Crostolo. All' altezza del ponte che
attraversa le Caprette è un rigagnolo d' acqua quasi del tutto impercettibile tra rocce biancastre.
Sarebbe il letto dell' affluente del Po. Oggi è quasi un luogo tranquillamente percorribile da chiunque.
Nel suo corso, vi è solo una zona, in città, dove il 'rivolo' Crostolo, torna ad essere 'torrente': all' altezza
del Foro Boario. In quel particolare passaggio, il livello delle acque torna a salire, probabilmente per il
trasferimento di alcune quantità idriche dal Secchia, al torrente che attraversa la città, attraverso il
supporto di Iren e l' attività del Consorzio della bonifica dell' Emilia Centrale. In cui, nei week end,
vengono immessi circa 60mila metri cubi d' acqua prelevati dal Secchia. Una piccolissima boccata d'
ossigeno in un contesto che risulta di grande sofferenza. Inoltre, elemento da non sottovalutare, in un
periodo di scarsissime precipitazioni, anche il rischio incendi.
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Mirandola, chiude per lavori il ponte sul sul Cavo
fossa Reggiana
Dal 2 agosto parte il cantiere di San Martino Spino sulla SP7: 42 giorni di stop

A Mirandola, nella località Luia della frazione di
San Martino Spino, inizieranno lunedì 26 luglio
i lavori di messa in sicurezza e manutenzione
straordinar ia del  ponte sul  Cavo fossa
Reggiana, lungo la strada provinciale 7 delle
Valli, al confine con la provincia di Mantova e
Ferrara. Dopo una prima fase di allestimento
del cantiere, per consentire l' esecuzione dell'
intervento, il ponte verrà chiuso al transito da
lunedì 2 agosto per 42 giorni f ino al 13
se t tembre .  Success i vamen te  i  l avo r i
proseguiranno fino al termine previsto per il
mese di dicembre 2021 con la circolazione a
senso unico alternato. I lavori saranno società
cooperativa Batea di Concordia sulla Secchia
con un investimento di 300 mila euro, messi a
disposizione dal Ministero delle infrastrutture e
trasporti, e con la collaborazione logistica del
consorzio di bonifica di Burana. L' intervento si
è reso necessario a seguito delle ispezioni
eseguite nel l '  ambito del programma di
monitoraggio dei ponti della Provincia di
Modena, dove è emersa una situazione di
degrado delle strutture, dovuto alla mancanza
dei giunti di dilatazione e alla regimazione
delle acque superficiali, che hanno deteriorato
il manto stradale. Inoltre sulle travi portanti, le
armature risultano ossidate e scoperte in più
punti. Il ponte, realizzato nel 1961 dalla ditta Imcam di Modena è stato realizzato in cemento armato a
tre campate con due spalle e due pile centrali, mentre le fondazioni sono costruite con pali e le pile
realizzate con strutture in cemento prefabbricate. Per informare la cittadinanza della chiusura della
strada si è tenuto nei giorni scorsi anche un incontro a San Martino Spino con i tecnici della Provincia di
Modena e l' amministrazione comunale di Mirandola, nel quale sono stati illustrati i lavori e le deviazioni
stradali predisposte per limitare i disagi negli spostamenti.
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San Martino Spino, ponte deteriorato Al via il
cantiere
Da lunedì i lavori sulla infrastruttura in località Luia Chiusura al transito per 42 giorni fino
a settembre

MIRANDOLA Strada provinciale delle Valli
chiusa al traffico dal 2 agosto per lavori al
ponte sul Cavo fossa Reggiana, in località
Luia, nella frazione di San Martino Spino.
Inizieranno lunedì, 26 luglio, i lavori di messa
in sicurezza e manutenzione straordinaria del
ponte sul Cavo fossa Reggiana, lungo la
provinciale delle Vall i ,  al confine con la
provincia di Mantova e Ferrara.
Dopo una prima fase di allestimento del
cantiere, per consentire l' esecuzione dell'
intervento, il ponte verrà chiuso al transito da
lunedì 2 agosto per 42 giorni e fino al 13
settembre.
Successivamente i lavori proseguiranno fino al
termine previsto per il mese di dicembre 2021
con la circolazione a senso unico alternato.
I  lavori  saranno effettuat i  dal la società
cooperat iva Batea di Concordia con un
invest imento di  300 mila euro, messi a
disposizione dal Ministero delle infrastrutture e
trasporti, e con la collaborazione logistica del
Consorzio di Burana.
L' intervento si è reso necessario a seguito
delle ispezioni eseguite nell' ambito del programma di monitoraggio dei ponti della Provincia di
Modena, dove è emersa una situazione di degrado delle strutture, dovuto alla mancanza dei giunti di
dilatazione e alla regimazione delle acque superficiali, che hanno deteriorato il manto stradale.
Inoltre sulle travi portanti, le armature risultano ossidate e scoperte in più punti.
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«Porte aperte anche a chi ha preso altre strade»
È iniziata la campagna elettorale del candidato sindaco del centrosinistra, Dario
Bernardi. Che pungola Alesci, fondatore di una civica

PORTOMAGGIORE Moderato di sinistra e un
po' rock: il nuovo corso del centrosinistra
por tuense  è  Dar io  Bernard i ,  36  ann i ,
ingegnere idraulico, assessore uscente ai
Lavor i  pubbl ic i .  «Per l '  in iz io del la mia
campagna elettorale ho deciso di scegliere il
mio paese, il luogo dove sono cresciuto», ha
detto il candidato sindaco della coalizione che
governa Portomaggiore da una ventina d' anni.
Bernardi abita a Ferrara ma è di Runco, «il
paese cui sono molto legato, delle mie radici e
dove mi sono formato». Si è presentato vestito
in modo informale, pantaloni blu e una camicia
bianca, abbigliamento che ricorda più Matteo
Renzi che Enrico Letta, e una colonna sonora
a tinte rock: da Bruce Springsteen a Ivano
Fossati e i Negrita, con tanto di citazione («il
futuro è adesso») come chiusa del comizio. Ad
ascoltarlo una cinquantina di persone, tra
queste il sindaco uscente Minarelli e l' ex
pr imo c i t tad ino Gian Paolo Barb ier i ,  i l
vicesindaco Alessandro Vacchi, i l padre
Francesco professore di Biologia dell' Unife, l'
assessore all' Urbanistica Michela Bigoni, il
presidente dell' associazione 'Ciao ciao Ieie' Gianluca Roma e tanti giovani.
Si è presentato raccontando la sua carriera professionale e politica: ingegnere del settore progettazione
del Consorzio di Bonifica, segretario del Pd per alcuni anni, poi consigliere comunale con il ruolo di
capogruppo di maggioranza e, nell' ultimo anno e mezzo, dopo il rimpasto di giunta, assessore ai Lavori
pubblici. Tra le curiosità, la passione per la musica (suona il piano) e lo sport: ex calciatore nelle
squadre minori e da poco appassionato della bicicletta. Il filo conduttore del programma elettorale è
«visione larga e piedi ben piantati a terra. Siamo pronti al dialogo con tutti, da noi non sentirete la
propaganda gridata. Non abbiamo pregiudiziali ideologiche, a parte alcuni aspetti non negoziabili che
sono l' identità della sinistra». Le candidature «le costruiremo nei prossimi giorni con tutti coloro che
vorranno mettersi in gioco.
Le porte sono aperte per tutti, anche per coloro che hanno preso strade diverse». Il riferimento è al
collega di giunta Giuseppe Alesci, che ha costituito una lista civica, ma con il quale evidentemente
spera di ricucire.
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In bici lungo il Grande fiume Aipo realizzerà le
ciclovie
Turismo lento e sostenibile novità legate alle modifiche apportate alla legge regionale

Aipo, l' Agenzia Interregionale per il fiume Po,
progetterà e realizzerà le ciclovie riconosciute
del sistema nazionale come la VenTo che
collega Venezia e Torino passando per
Piacenza e Cremona, lunga 705 chilometri, la
"Sole" da Verona a Firenze e l' Adriatica da
Chiggia al Gargano. «Le nuove funzioni di
Aipo - ha spiegato Matteo Daffadà (Pd) -
hanno reso necessario modificare i contenuti
della legge regionale. I percorsi ciclabili
favoriscono un turismo lento, mettendo a
disposizione destinazioni ricche di storia,
cultura, natura ed enogastronomia». Matteo
Rancan, capogruppo della Lega in Regione,
ha commentato: «Questo progetto di legge
può aiutare la Regione, soprattutto la ciclovia
VenTo, e va nella direzione della difesa dei
territori per fare il loro bene e anche quello di
sportivi e turisti». L' assessora regionale all'
Ambiente, Irene Priolo, ha spiegato che «c' è
molto interesse sulla VenTo che, in futuro,
potrà valorizzare il turismo sostenibile.
Siamo in attesa dei finanziamenti dal Pnrr e di
un decreto ministeriale. Quando avremo chiara
l '  en t i tà  de l la  c i f ra ,  s tud ie remo come
procedere». _Flu.

Flu.
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Prato e vegetazione

Aipo, via ai lavori nel greto della Parma

Come ogni anno in questo periodo, Aipo
(Agenzia interregionale per il f iume Po),
provvederà agli interventi di manutenzione
ord inar ia  in  a lveo del  tor rente Parma,
finalizzati a garantire le migliori condizioni di
sicurezza idraulica e di incolumità pubblica,
tutelando anche il valore ambientale della
vegetazione ripariale.
I lavori avranno inizio lunedì e si protrarranno
per 15 giorni.
Tra ponte Nord e ponte Caprazucca, zona
maggiormente antropizzata, verrà mantenuta
la vegetazione nella condizione di prato; tra
ponte Caprazucca e Ponte Italia, dove il corso
d' acqua recupera una parte di golena in
destra idraulica, il corso sarà mantenuto a
prato in sinistra e in forma più naturale in
destra con piante e arbusti ad isole; nei tratti
tra ponte Italia e viale Rustici e tra ponte
Dattaro e ponte Stendhal si interverrà in
sinistra idraulica con taglio a prato, mentre in
sponda destra verrà eseguito un taglio a prato
so lo  ne i  4  metr i  a  r idosso de l  muro d i
contenimento e si raccoglieranno le piante
secche, ammalorate e potenzialmente instabili.
r.c.
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Polesine Zibello

Centro estivo Estapo, i ragazzi a tu per tu con i
tecnici dell'Aipo

Polesine Zibello Doppio impegno per i ragazzi del
centro estivo Estapo di Polesine Zibello che hanno
incontrato, nella sede municipale di Polesine, l' ingegner
Francesca Carisi e gli ispettori idraulici Umberto Fornari
e Rodolfo Gallo di Aipo (Agenzia interregionale per il
fiume Po).
I tecnici dell' Ente hanno illustrato con immagini e filmati
l' attività finalizzata a garantire la sicurezza idraulica dei
territori del bacino del Po. I ragazzi hanno seguito l'
incontro con grande interesse. L' apice dell' iniziativa,
coordinata come altre dal circolo Legambiente «Aironi
del Po», si è raggiunto nel pomeriggio quando, dopo il
pranzo consumato al sacco, le ragazze ed i ragazzi
hanno partecipato ad una mini esercitazione con il
riempimento di sacchetti di sabbia e la stesura di un telo
sull' argine golenale. «Non è mai troppo presto per
imparare le tecniche di difesa e la grande importanza di
una partecipazione attiva di tutti i cittadini per concorrere
alla difesa dei territori. È la comunità tutta che deve
essere solidale»: è stato il commento del sindaco
Massimo Spigaroli, che ha seguito le attività insieme all'
assessore Brunella Mainardi.
p.p.
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ARRIVA IL GRANDE CALDO: I LAGHI SI
SVUOTANO E PIOVE SUL CEMENTO
IN SICILIA, LE RISERVE IDRICHE SONO AL MINIMO DEL DECENNIO

Con l'incedere dell'estate, da Nord a Sud si svuotano i
bacini, non assolvendo quindi alla fondamentale
funzione di riserva idrica: a sottolinearlo è il report
settimanale dell'Osservatorio ANBI sulle Risorse Idriche.
E' così per i grandi laghi del Nord, i cui livelli sono in
d i s c e s a ,  m a  s e  M a g g i o r e  e  G a r d a  r e s t a n o
abbondantemente sopra la media del periodo, non
altrettanto può dirsi del Lario e dell'Iseo con quest'ultimo
assai lontano dal riempimento registrato l'anno scorso
(attualmente è al 40%). E' così anche nel Lazio (in calo i
laghi di Bracciano e Nemi) e Campania (invasi del
Cilento), ma soprattutto in Basilicata, i cui serbatoi sono
calati di oltre 22 milioni di metri cubi in una settimana e
in Puglia, la cui riserva idrica segna circa -9 milioni di
metri cubi in 7 giorni: entrambe le regioni, però,
conservano riserve idriche abbondantemente superiori
all'anno scorso. E' l'evidente dimostrazione di come, a
fronte dei cambiamenti cl imatici, sia necessario
aumentare la raccolta delle acque di pioggia attraverso
nuovi bacini, nonchè l'ottimizzazione di quelli esistenti
evidenzia Francesco Vincenzi,  neoconfermato
Presidente dell'Associazione Nazionale dei Consorzi per
la Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque
Irrigue (ANBI) - Il nostro Piano per l'Efficientamento della Rete Idraulica ne prevede la realizzazione di
23, il completamento di altri 16 e la manutenzione straordinaria di ulteriori 90; l'investimento previsto è
di circa 1970 milioni di euro, capaci di attivare quasi 10.000 posti di lavoro. Decisamente diversa è la
situazione dei bacini delle Marche, che con 37,66 milioni di metri cubi d'acqua trattenuti sono
largamente al di sotto dei livelli del siccitoso 2017, mentre le portate dei fiumi Sentino ed Esino sfiorano
la sussistenza; non va meglio al lago Trasimeno, al minimo degli anni più recenti, complice un Giugno
poco piovoso sull'Umbria. Sempre più grave è la situazione della Sicilia, nei cui bacini mancano quasi
78 milioni di metri cubi d'acqua rispetto all'anno scorso (fonte: Dipartimento Regionale Autorità di
Bacino del Distretto Idrografico Sicilia), segnando il livello più basso del decennio; a conferma di eventi
climatici fortemente localizzati, è la situazione della Sardegna, i cui invasi, pur in calo, hanno condizioni
addirittura migliori di un anno già idricamente buono come il 2020 (fonte: Autorità di bacino regionale
Sardegna). Per quanto riguarda le aste fluviali è il Po a registrare i maggiori benefici dalle recenti
piogge, tornando nella media ai rilevamenti in Emilia, dove i fiumi appenninici restano invece deficitari; il
Distretto Padano appare infatti sostanzialmente suddiviso in due aree: il deficit idrico delle zone a valle
(Emilia Centrale, Romagna, Basso Veneto) permane ancora significativo a causa della finora scarsità di
precipitazioni (fonte: Autorità di Bacino Distrettuale Fiume Po). In Valle d'Aosta sono in calo, ma ben al
di sopra delle medie, le portate del torrente Lys e della Dora Baltea, che prosegue anche in Piemonte,
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dove invece sono in crescita gli altri fiumi (Pesio, Tanaro, Sesia e Stura di Lanzo). Permane buona la
condizione dei fiumi veneti, mentre scende la portata del fiume Adda in Lombardia. Resta deficitaria la
condizione dei corsi d'acqua toscani con l'Ombrone, che continua ad essere ben al di sotto della portata
minima del deflusso vitale con evidenti ripercussioni sull'ecosistema. In Centro Italia calano i fiumi Nera
in Umbria e Tevere nel Lazio, regione dove però crescono i livelli di Liri e Sacco. In Campania, i fiumi
Sele, Sarno, Volturno e Garigliano sono complessivamente in crescita, grazie alle precipitazioni dello
scorso fine settimana. Infine, il capitolo pioggia che, se è tornata a fare capolino in Romagna (mm. 15 a
Nord del fiume Reno, mm. 20,4 a Sud), ha avuto conseguenze disastrose in altre realtà condizionate
anche dall'eccessiva cementificazione, come Palermo, dove è urbanizzato il 40% del territorio e 100
millimetri di pioggia hanno creato situazioni, bisognose perfino dell'intervento di subacquei. Violente
bombe d'acqua si sono registrate anche in Molise, in Abruzzo ed in Puglia. Di fronte all'estremizzazione
degli eventi atmosferici, bisogna uscire dalla mera logica della proclamazione degli stati d'emergenza,
attraverso un grande piano di manutenzione straordinaria della rete idraulica: noi abbiamo presentato
729 progetti cantierabili da inserire nel Recovery Plan e che garantirebbero quasi 12.000 posti di lavoro,
grazie ad un investimento di circa 2 miliardi e 365 milioni di euro ricorda Massimo Gargano, Direttore
Generale di ANBI - Contestualmente occorre approvare urgentemente la legge contro il consumo
indiscriminato del suolo per porre fine ad un ingiustificato trend, ormai incompatibile con qualsiasi
prospettiva di sostenibilità ambientale e resilienza dei territori. GRAZIE Ufficio Comunicazione: Fabrizio
Stelluto (tel.cell.393 9429729) Alessandra Bertoni (tel.06 84432234 - cell. 389 8198829)
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Collecchio Presto la messa in sicurezza del canale Rio delle Valli

Rischio idrogeologico, primo intervento a Ozzano

Collecchio Entra nel vivo il piano di messa in
sicurezza idrogeologica del territorio grazie a
quasi un milione e mezzo di euro tra fondi
regionali e statali. I primi lavori a partire
saranno ad Ozzano Taro, con la sistemazione
dell' alveo del canale Rio delle Vall i , che
raccoglie le acque p iovane  de l l a  zona
pedecollinare a monte del quartiere di via Folli.
Il canale, infatti, scorre aperto fino all' inizio del
quartiere di via Foll i, per poi procedere,
intubato, lungo il centro abitato di Ozzano
Taro.
L' intervento, nel tratto coperto, prevede il
posizionamento di uno scatolare lungo un
tratto si via Folli per poi deviare all' interno dell'
area sportiva, passando a margine del campo
da calc io,  at t raversare via Torr iggiani ,
proseguire lato cimitero, sotto via Nazionale,
sotto la linea ferroviaria, per scaricarsi, poi, in
Taro. In occasione di bombe d' acqua, in
passato,  s i  è gonf iato a d ismisura con
ripercussioni anche sulla frazione. «Il progetto
- spiega il vicesindaco con delega ai lavori
pubblici Gian Carlo Dodi - è stato vagliato dal
Servizio sicurezza territoriale e Protezione
Civile di Parma. La posa di uno scatolare in
cemento, di un metro e venti per un metro,
amplierà la portata del canale, in modo da
scongiurare future alluvioni. Il Comune si
appresta a predisporre la conferenza dei servizi per procedere, successivamente, alla gara d' appalto
ed alla conseguente consegna dei lavori, che prenderanno avvio entro fine anno». L' altro progetto
riguarda la messa in sicurezza del reticolo idrogeologico di Gaiano, per cui il Comune ha ottenuto un
milione di euro di contributi statali. Dopo l' alluvione di Gaiano del giugno del 2011, si è posto il
problema di prevedere interventi radicali di messa in sicurezza della frazione. Il progetto sarà definito
entro fine 2021. Esso prevede di bypassare Gaiano con un canale che dirotti le acque che provengono
dalle colline tra Gaiano e Ozzano, e che vengono da raccolte lungo Strada Vigne, convogliandole in un
canale, che passi attorno al paese e le reindirizzi sul canale di Gaiano, a valle della frazione per, poi,
defluire in Taro. Entrambi i progetti verranno presentati, con tempistiche diverse, sia nella commissione
consigliare «programmazione e gestione del territorio», sia negli organismi rappresentativi delle
frazioni. G.C.Z.
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Domenica a Berceto

Nuove miniere a Corchia, quali conseguenze per il
territorio: incontro con il geologo Mario Tozzi

Berceto Mentre negli uffici del Ministero dell'
Ambiente prosegue l' iter per la riattivazione
della miniera di Corchia, in Appennino la
preoccupazione cresce di  sett imana in
settimana.
Molti, infatti, ricordano ancora quando l' attività
estrattiva nella «pietra del fuoco» funzionava a
pieno ritmo e le lavorazioni - terminate nei
primi anni '40 del secolo scorso - avevano
inquinato il torrente Manubiola, obbligando gli
agricoltori a creare fontane per abbeverare il
bestiame. Oggi, il timore è che il ritorno allo
sfruttamento della miniera possa avere un
impatto ancora maggiore sul territorio. Se le
tecnologie attuali sono senza dubbio diverse
r ispetto a quel le di  set tant '  anni  fa,  un
eventuale inquinamento farebbe infatti dire
addio al «business» dei funghi - punto di forza
dei menù dei ristoratori e amato "souvenir" dei
turisti - mentre gli scavi e il passaggio di mezzi
da cantiere cancellerebbero il lavoro fatto negli
anni per incentivare il turismo, proprio quando
l' emergenza sanitaria aveva fatto crescere
come non mai l' attrattività, facendo aumentare
anche il valore degli immobili.
Per consentire a tutti gli amanti dell' appennino
di valutare con maggior consapevolezza le
potenzial i  conseguenze del le att ivi tà di
estrazione mineraria, il comitato «Difesa
Cogena Manubiola» ha organizzato per domenica sera alle 19,30 nella sala del consiglio del comune di
Berceto un incontro con il geologo e divulgatore scientifico Mario Tozzi. L' appuntamento sarà
trasmesso in diretta sulla pagina facebook del gruppo.
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Regione Con l' approvazione dell' odg della Lega verrà rifinanziata la legge sul termalismo

Miniere termali, sì alla manutenzione
Rainieri, Occhi e la Chiussi: «Ora i Comuni si impegnino ad avere i fondi»

Con l' approvazione di un ordine del giorno sul
te rmal ismo co l legato  a l la  legge per  l '
assestamento di bilancio della Regione del
quale è primo firmatario il consigliere leghista
Fabio Rainieri, verrà rifinanziata dopo tanti
anni la legge regionale sul termalismo per
sostenere interventi mirati di manutenzione
straordinaria, rinnovamento e ristrutturazione
delle miniere termali.
«Abbiamo ottenuto un primo importante
risultato per il rilancio del termalismo, in
part icolare quello del le stazioni termali
tradizionali - afferma Rainieri -. Dopo tanti anni
in cui la Regione si è disimpegnata per il
sostegno al settore, con gli esiti disastrosi
sotto gli occhi di tutti come testimonia la
vicenda delle Terme di Salsomaggiore e
Tabiano, finalmente abbiamo un impegno per
un cambio di strategia».
«Il prossimo passaggio dovrà essere quello di
aprire un tavolo di concertazione con gli enti
locali proprietari degli impianti di captazione,
adduzione ed estrazione di acque minerali
termali per elaborare un piano di sostegno
finanziario pubblico che li aiuti a trovare quelle
ingenti risorse occorrenti per le opere di
manutenzione straordinaria che da soli non
potrebbero mai affrontare - afferma l' altro
consigliere regionale del Carroccio, Emiliano
Occhi - È comunque fondamentale lavorare al più presto per ottenere i primi finanziamenti già nel
2022».
«Per Salsomaggiore e Tabiano è un' ottima notizia perché le miniere sono di proprietà del Comune che
non può avere sufficienti risorse per un' operazione di rinnovamento - sottolinea la capogruppo leghista
in consiglio comunale, Giulia Chiussi -. Al tavolo che dovrà aprire la Regione ci sarà però bisogno di
rappresentanti che non si accontentino di qualche briciola, ma che chiedano e ottengano di dare allo
sviluppo sanitario e turistico delle stazioni termali tradizionali».
r. c.
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GUASTALLA-dosolo

Sul ponte slitta la fine lavori Ad agosto viabilità
alternata
Una piena aveva reso inagibile per mesi l' area del cantiere. Ora operai in azione Tra un
anno l' intervento di messa in sicurezza per altri 6,5 milioni di euro

Guastalla. Proseguono regolarmente i lavori
della prima fase dell' intervento di messa in
sicurezza del ponte tra Guastalla e Dosolo, al
confine tra la nostra provincia (sp 35) e quella
di Mantova (sp 93), che la Provincia di Reggio
Emilia sta eseguendo grazie a 3,8 dei 35
milioni previsti dal Piano per interventi di
emergenza sui manufatti dell' asta del fiume
Po ,  va ra to  da l l '  a l l o ra  m in i s t r o  de l l e
Infrastrutture, Graziano Delrio.
«Il cantiere attualmente in corso, come era
stato annunciato al momento della consegna
dei lavori lo scorso settembre, prevede una
prima fase di interventi sotto l' impalcato,
dunque senza disagi alla circolazione, ed in
particolare la ristrutturazione delle pile, dei
pulvini e delle travi, operazioni che vengono
eseguite con cestelli sotto la sede stradale -
spiega il dirigente del Servizio infrastrutture
della Provincia, Valerio Bussei - Purtroppo una
piena del Po, lo scorso 5 ottobre, ha allagato l'
area golenale rendendo impraticabile l' area di
cantiere e i lavori sono stati inevitabilmente
sospesi fino al 18 gennaio, quando la golena si
è completamente asciugata e i mezzi di lavoro
hanno po tu to  r ip rendere  a  operare  in
condizioni di sicurezza».
Il nuovo termine di ultimazione dei lavori, per i quali sono previsti 9 mesi, è dunque slittato al 3 ottobre
prossimo: di conseguenza, la seconda fase del cantiere - nel corso della quale si interverrà sopra l'
impalcato del ponte, dunque occupando la sede stradale, per la sostituzione dei giunti, la
regimentazione delle acque e il rifacimento del manto di usura - dovrebbe partire entro i primi 10 giorni
di agosto e procedere senza soluzione di continuità.
«In ogni caso, ribadiamo che il ponte rimarrà transitabile, anche se sarà comunque indispensabile
regolare il traffico a senso unico alternato, provvedimento che, nelle ore di punta, potrebbe
inevitabilmente provocare code o rallentamenti», aggiunge il dirigente Bussei.
A questa prima serie di lavori farà poi seguito, tra circa un anno, un ulteriore e ancora più robusto
intervento di messa in sicurezza del ponte, grazie agli ulteriori 6,5 milioni di euro stanziati dal Governo
Conte II con il Decreto interministeriale 1/2020, firmato un mese e mezzo dopo l' approvazione del
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progetto esecutivo dei lavori attualmente in corso.
Questo doppio canale di finanziamenti statali da un lato permetterà, con oltre 10 milioni di euro
complessivamente a disposizione, di realizzare una consistente e duratura opera di consolidamento
generale del ponte, risolvendone tutte le principali vulnerabilità e dunque non limitandosi agli interventi
in emergenza in corso di realizzazione, ma dall' altro lato ha reso più complessa la gestione dei lavori.
«È infatti necessario che i due interventi non siano disgiunti tra loro, ma siano uno la conseguenza dell'
altro - spiega il consigliere provinciale delegato alle Infrastrutture, Nico Giberti - Come Provincia
abbiamo quindi istituito un apposito gruppo di lavoro interno, allo scopo proprio di monitorare l'
andamento dei lavori del primo intervento, ora in corso, apportando eventualmente tutte le modifiche
necessarie in considerazione della seconda fase dei lavori, attualmente in fase di progettazione, che
saranno aggiudicati entro l' aprile del prossimo anno».
«A oggi, dunque, i lavori di messa in sicurezza del ponte tra Guastalla e Dosolo proseguono
regolarmente e non stanno registrando alcun ritardo, se non quello, inevitabile, dovuto alla piena del Po
dello scorso inverno», conclude Giberti.
--© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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«Stiamo subendo un danno incalcolabile»
Sabrina Spaggiari titolare dell' impresa agricola 'I 4 girasoli': «Abbiamo investito 100mila
euro in nuovi sistemi di irrigazione, ma non basta»

di Nicola Bonafini E' preoccupata, e pure
arrabbiata, la signora Sabrina Spaggiari.
Impreditrice agricola, titolare dell' azienda i 4
Girasoli di Montecchio e associata alla Cia.
Non piove da settimane. Le precipitazioni che
ci sono state, poche per la verità, sono state
irrilevanti dal punto di vista del sollievo alle
colture. I 4 Girasoli, producono, annualmente
circa 4.700 quintali di latte che rappresenta l'
ingrediente principe del 'Re dei formaggi'
ossia del Parmigiano Reggiano. Non solo, ma
la stessa azienda agricola fornisce circa 1.100
quintali di uva per Lambrusco e Malvasia doc.
«La siccità non è un problema di quest' anno.
Sono ormai anni che praticamente ogni estate
conviviamo con una crisi di acqua che sta
colpendo pesantemente la nostra attività. E ci
tengo a precisare, non so parlando solo di
aziende agricole a indirizzo zootecnico o
vitivinicolo come la nostra. Ma anche chi ha
orti, chi coltiva frutta e verdura, è in crisi nera.
La nostra preoccupazione è anche la loro»
Deduciamo che negli anni per ovviare al
problema, abbia dovuto compiere investimenti
ingenti «Assolutamente sì. Per la parte relativa ai vigneti, abbiamo dovuto installare un impianto di
irrigazione così detto a goccia, mentre per quanto riguarda i prati, per il foraggio da dare alle mucche
(in totale, in azienda ve ne sono un centinaio, ndr), abbiamo dovuto costruire un pozzo».
Un investimento che vi è costato. "Beh siamo nell' ordine dei cento mila euro. Eppure" Eppure? «Eppure
con questi investimenti riusciamo a coprire solo gli aspetti dell' irrigazione legati ai nostri campi, quelli in
affitto siamo in crisi totale. In sostanza non riusciamo a raccogliere alcun tipo di foraggio per le nostre
mucche, perché i campi sono completamente secchi».

Questo perché?
"Perché, ovviamente, non essendo di proprietà non posso andare da lui e chiedergli di investire una
cifra nell' ordine di quella menzionata poc' anzi.
Non è mio diritto. Quindi , da quel punto di vista lì, siamo in crisi totale. Tenga conto di un' altra cosa»
Prego «Questi prati sono storici» Cosa vuol dire?
«Che in ogni sfalcio, vi è all' interno un' erba molto particolare che è ciò che rende il latte pregiato per
poi produrre il Parmigiano Reggiano. Tenga conto che ogni anno vi è un tipo di erba diverso, ma che è
ciò che poi, rende il latte speciale per un formaggio di altissima qualità e che rappresenta una delle
eccellenze della nostra provincia».

23 luglio 2021
Pagina 30 Il Resto del Carlino (ed.

Reggio Emilia)
Acqua Ambiente Fiumi

21Continua -->

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2021



La domanda ormai non è più eludibile: come ovviare a questa crisi idrica che appare una vera
costante da qualche anno a questa parte?
«Parlo in particolare per la Val d' Enza, per la zona in cui vivo e lavoro. Ci vuole una diga» La famosa
diga di Vetto?
«Io dico che ci vuole una diga, in cui si crei un bacino d' acqua permanente cui possiamo attingere in
quei periodi dell' anno dove andiamo in crisi palese da acqua. Come hanno fatto in altre zone dell'
Emilia Romagna, dove non sono stati a tergiversare. Non è possibile venire lasciati soli a bucare la terra
per creare dei pozzi, che poi non hai la certezza che sotto vi sia una falda acquifera. Ma avete idea di
quanto può costare fare una cosa simile? Tra un po', invece che mucche, mi toccherà allevare dei
cammelli!

» E senza la diga fino ad ora cosa avevate fatto?
«Beh chi può, molto brutalmente, l' acqua la prendeva dall' Enza. Ma ora, anche l' Enza, come tanti altri
fiumi o torrenti della nostra provincia, è un rigagnolo d' acqua, quindi non è possibile».

Le istituzioni? Che risposte vi danno?
«Le istituzioni sono lente. Noi abbiamo bisogno di velocità.
Perché i problemi sono tanti e ogni anno si aggravano un po' di più».

Avete già fatto una stima dei danni provocati da questa ondata di siccità?
«Non ancora. Mi riservo di farlo nelle prossime settimane, ma attenzione. Noi siamo le prime vittime del
cambiamento climatico. Non solo in estate, ma anche in inverno e pure in primavera» Le famose gelate
di marzo?
«Esatto. Di cui siamo rimasti vittime anche noi, come tanti altri agricoltori e imprenditori agricoli.
Soprattutto chi svolge un attività ortofrutticola, ma anche noi, coi nostri vigneti non siamo stati
risparmiati. Quindi, il tema è molto più ampio della siccità, ma è chiaro che d' estate, senza un'
adeguata irrigazione, perdiamo un' area di terreno produttivo insostenibile dal punto di vista
imprenditoriale».
Insomma, il suo livello di preoccupazione è decisamente alto «Non può che essere così. Noi facciamo
gli agricoltori. C' è una forte sottovalutazione del nostro lavoro, ma se noi non raccogliamo il foraggio, le
mucche non fanno il latte e quindi la produzione di Parmigiano Reggiano diminuisce. Così come, se
diminuisce il numero di chicci d' uva prodotti, cala di conseguenza quella del lambrusco o della
malvasia. E' una catena.
Non c' è solo il supermercato con il prodotto finale».

Manca una visione di filiera, secondo lei?
«Certamente sì. Noi siamo una parte fondamentale della catena produttiva. Ed è giusto avere risposte
concrete su una tematica molto grave, per noi, come è quella della siccità e delle crisi produttive da cui
ne deriva» © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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LA SOLUZIONE

«Una diga che crei un bacino d' acqua da usare in
estate»

Il tema ormai tanto dibattuto della diga di Vetto è
secondo il Cia e i suoi associati come la signora
Spaggiari (foto) la soluzione improcastinabile per
ovviare al tema della siccità d' estate: «Serve a creare
un bacino d' acqua cui attingere quando andiamo in
crisi». Le praterie e i canali della Val d'Enza sono
ufficialmente aparte dei siti riconosciuti Paesaggio
rurale' dal Ministero delle Politiche agricole: «Alcune
erbe sono considerate storiche, perché servono per la
produzione del latte per il Parmigiano»
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Ponte sul Po, slitta a ottobre la fine dei lavori
La Provincia ammette i ritardi «Colpa di una piena. Seconda fase al via a inizio agosto»

GUASTALLA Slitta a ottobre la data prevista
per la fine dei lavori di sistemazione e messa
in sicurezza del ponte sul Po tra Guastalla e
Dosolo, per un costo di 3,8 milioni di euro.
Dopo il nostro articolo dei giorni scorsi, in cui
si segnalava come i lavori avrebbero dovuto
concludersi a fine giugno - come recita il
cartello di cantiere esposto sul ponte - la
Provincia conferma il ritardo nella tabella di
marcia: «Una piena del Po, a ottobre, ha
allagato la golena rendendo impraticabile l'
area di cantiere, bloccando i lavori fino al 18
gennaio. Il nuovo termine di ultimazione dei
lavori è slittato a inizio ottobre. E la seconda
fase del cantiere, che interesserà pure la sede
stradale, dovrebbe partire entro i primi dieci
giorni di agosto».
Va detto che a febbraio, dopo che i lavori
erano già ripresi dopo l' allagamento, la stessa
Provincia aveva annunciato l' avvio della
seconda fase dell' intervento «tra un paio di
mesi».
Dunque, si ipotizzavano questi lavori tra aprile
e maggio. Invece, non inizieranno se non in
agosto. Farà seguito, «tra circa un anno», un ulteriore intervento di messa in sicurezza del ponte, grazie
a 6,5 milioni di euro stanziati dal Governo Conte II.
a.le.
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La novità

La variante Cai 672 bypassa il ponte Enza
«Percorso sicuro anche in caso di piene»

SANT' ILARIO «Nuova ed importantissima
variante sul sentiero 672, che da Brescello
sale, lungo i l  greto del torrente Enza a
Cerezzola, alle esistenti e A - B - C - D si
aggiunge la nuova variante "E" che si sviluppa
tra i comuni di Gattatico e Sant' Ilario ». A
ribadirlo è il Cai val d' Enza. «E' lunga circa 8
chilometri e permette di bypassare il ponte
della ferrovia a Ponte Enza. Questa variante è
importantissima, perché oltre a evitare l'
interruzione, rende il 672 percorribile anche
quando il torrente è in piena o minaccia di
esserlo; prima era impossibile a causa della
vicinanza del vecchio tracciato allo scorrere
delle acque».
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Ponte Guastalla-Dosolo : dal 10 agosto seconda
fase dei lavori, con senso unico alternato

22/7/2021 - Proseguono regolarmente i lavori
della prima fase dell' intervento di messa in
sicurezza del ponte tra Guastalla e Dosolo, al
confine tra la nostra provincia (Sp 35) e quella
di Mantova (Sp 93), che la Provincia di Reggio
Emilia sta eseguendo grazie a 3,8 dei 35 milioni
previsti dal Piano per interventi di emergenza
sui manufatti dell' asta del fiume Po, varato a
suo tempo sotto i l  ministro Delrio. Ponte
Guastalla-Dosolo, lavori in corso "Il cantiere
attualmente in corso, come era stato annunciato
al momento della consegna dei lavori lo scorso
settembre, prevede una prima fase di interventi
sotto l' impalcato - dunque senza disagi alla
c i r c o l a z i o n e  -  e d  i n  p a r t i c o l a r e  l a
ristrutturazione delle pile, dei pulvini e delle
travi, operazioni che vengono eseguite con
cestel l i  sotto la sede stradale - spiega i l
dirigente del Servizio Infrastrutture della
Provincia, Valerio Bussei - Purtroppo una piena
del Po, lo scorso 5 ottobre, ha allagato l' area
golenale rendendo impraticabile l' area di
cantiere ed i lavori sono stati inevitabilmente
sospesi fino al 18 gennaio, quando la golena si
è completamente asciugata ed i mezzi di lavoro
hanno potu to  r ip rendere ad operare  in
condizioni di sicurezza". Il nuovo termine di
ultimazione dei lavori, per i quali sono previsti 9
mesi, è dunque slittato al 3 ottobre prossimo: di conseguenza, la seconda fase del cantiere - nel corso
della quale si interverrà sopra l' impalcato del ponte, dunque occupando la sede stradale, per la
sostituzione dei giunti, la regimentazione delle acque e il rifacimento del manto di usura - dovrebbe
partire entro i primi 10 giorni di Agosto e procedere senza soluzione di continuità. "In ogni caso,
ribadiamo che il ponte rimarrà transitabile, anche se sarà comunque indispensabile regolare il traffico a
senso unico alternato, provvedimento che, nelle ore di punta, potrebbe inevitabilmente provocare code
o rallentamenti", aggiunge il dirigente del Servizio Infrastrutture della Provincia. A questa prima serie di
lavori farà poi seguito, tra circa un anno, un ulteriore e ancora più robusto intervento di messa in
sicurezza del ponte, grazie agli ulteriori 6,5 milioni di euro stanziati dal Governo Conte II con il Decreto
Interministeriale 1/2020, firmato un mese e mezzo dopo l' approvazione del progetto esecutivo dei lavori
attualmente in corso. Questo doppio canale di finanziamenti statali - se da un lato permetterà, con oltre
10 milioni di euro complessivamente a disposizione, di realizzare una consistente e duratura opera di
consolidamento generale del ponte, risolvendone tutte le principali vulnerabilità e dunque non
limitandosi agli interventi in emergenza in corso di realizzazione - ha però reso più complessa la
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gestione dei lavori. "E' infatti necessario che i due interventi non siano disgiunti tra loro, ma siano uno la
conseguenza dell' altro - spiega il consigliere provinciale delegato alle Infrastrutture, Nico Giberti -
Come Provincia abbiamo quindi istituito un apposito gruppo di lavoro interno, allo scopo proprio di
monitorare l' andamento dei lavori del primo intervento, ora in corso, apportando eventualmente tutte le
modifiche necessarie in considerazione della seconda fase dei lavori, attualmente in fase di
progettazione, che saranno aggiudicati entro l' aprile del prossimo anno". "Ad oggi, dunque, i lavori di
messa in sicurezza del ponte tra Guastalla e Dosolo proseguono regolarmente e non stanno registrando
alcun ritardo, se non quello, inevitabile, dovuto alla piena del Po dello scorso inverno", conclude Giberti.
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A Guastalla procedono i lavori al ponte sul Po

Proseguono regolarmente i lavori della prima
fase dell' intervento di messa in sicurezza del
ponte tra Guastalla e Dosolo, al confine tra la
nostra provincia (Sp 35) e quella di Mantova (Sp
93), che la Provincia di Reggio Emilia sta
eseguendo grazie a 3,8 dei 35 milioni previsti
dal Piano per interventi di emergenza s u i
manufatti dell' asta del fiume Po, varato dall'
allora ministro delle Infrastrutture, Graziano
Delrio. 'Il cantiere attualmente in corso, come
era stato annunciato al momento della consegna
dei lavori lo scorso settembre, prevede una
prima fase di interventi sotto l' impalcato -
dunque senza disagi alla circolazione - ed in
particolare la ristrutturazione delle pile, dei
pulvini e delle travi, operazioni che vengono
eseguite con cestelli sotto la sede stradale -
spiega il dirigente del Servizio Infrastrutture
della Provincia, Valerio Bussei - Purtroppo una
piena del Po, lo scorso 5 ottobre, ha allagato l'
area golenale rendendo impraticabile l' area di
cantiere ed i lavori sono stati inevitabilmente
sospesi fino al 18 gennaio, quando la golena si
è completamente asciugata ed i mezzi di lavoro
hanno po tu to  r ip rendere  ad  operare  in
condizioni di sicurezza'. Il nuovo termine di
ultimazione dei lavori, per i quali sono previsti 9
mesi, è dunque slittato al 3 ottobre prossimo: di
conseguenza, la seconda fase del cantiere - nel
corso della quale si interverrà sopra l' impalcato del ponte, dunque occupando la sede stradale, per la
sostituzione dei giunti, la regimentazione delle acque e il rifacimento del manto di usura - dovrebbe
partire entro i primi 10 giorni di Agosto e procedere senza soluzione di continuità. 'In ogni caso,
ribadiamo che il ponte rimarrà transitabile, anche se sarà comunque indispensabile regolare il traffico a
senso unico alternato, provvedimento che, nelle ore di punta, potrebbe inevitabilmente provocare code
o rallentamenti', aggiunge il dirigente del Servizio Infrastrutture della Provincia. A questa prima serie di
lavori farà poi seguito, tra circa un anno, un ulteriore e ancora più robusto intervento di messa in
sicurezza del ponte, grazie agli ulteriori 6,5 milioni di euro stanziati dal Governo Conte II con il Decreto
Interministeriale 1/2020, firmato un mese e mezzo dopo l' approvazione del progetto esecutivo dei lavori
attualmente in corso. Questo doppio canale di finanziamenti statali - se da un lato permetterà, con oltre
10 milioni di euro complessivamente a disposizione, di realizzare una consistente e duratura opera di
consolidamento generale del ponte, risolvendone tutte le principali vulnerabilità e dunque non
limitandosi agli interventi in emergenza in corso di realizzazione - ha però reso più complessa la
gestione dei lavori. 'E' infatti necessario che i due interventi non siano disgiunti tra loro, ma siano uno la
conseguenza dell' altro - spiega il consigliere provinciale delegato alle Infrastrutture, Nico Giberti -
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Come Provincia abbiamo quindi istituito un apposito gruppo di lavoro interno, allo scopo proprio di
monitorare l' andamento dei lavori del primo intervento, ora in corso, apportando eventualmente tutte le
modifiche necessarie in considerazione della seconda fase dei lavori, attualmente in fase di
progettazione, che saranno aggiudicati entro l' aprile del prossimo anno'. 'Ad oggi, dunque, i lavori di
messa in sicurezza del ponte tra Guastalla e Dosolo proseguono regolarmente e non stanno registrando
alcun ritardo, se non quello, inevitabile, dovuto alla piena del Po dello scorso inverno", conclude Giberti.
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Altolà, comitato e petizione «Non vogliamo altre
cave»
San Cesario, un gruppo di giovani scrive al sindaco. Zuffi: «Aperto al dialogo»

SAN CESARIO Per preservare la frazione di
Altolà da futuri sfruttamenti del territorio, è nato
in questi giorni il Comitato Altolà Cave, che ieri
si è presentato ufficialmente alle istituzioni
locali e alla stampa.
Presidente del comitato è Debora Guarnieri
(nella foto), mentre consiglieri sono Daniela
Pelloni, Paolo Vicini,  Lorena Agnani ed
Eleonora Costa. In una comunicazione inviata
al sindaco di San Cesario, scrive tra l' altro la
presidente Guarnieri: «Il nostro paese è uno
dei più scavati della provincia: negli ultimi vent'
anni sono state aperte decine e decine di
cave, scavati milioni di metri cubi di ghiaia.
Temiamo non sia ancora finita. Proprio dentro
alle cave di Altolà, dovrebbero venire costruiti
un frantoio di grandi dimensioni e un impianto
di betonaggio che lavoreranno la ghiaia
proveniente da San Cesario, Spilamberto,
Piumazzo, Savignano, Bazzano, in un' area di
ricarica delle falde acquifere dove, ci risulta,
non potrebbero neppure prelevare acqua
sotterranea.
Se è vero che, per legge, un frantoio e un
impianto di betonaggio non possono sorgere in un' area di ricarica delle falde acquifere, si prenda in
considerazione una collocazione alternativa. La frazione in cui viviamo ha pagato il prezzo più alto in
questa corsa all' oro grigio che sembra non finire mai.
Cosa ha ricevuto? Da anni ci sentiamo promettere la ciclabile per il capoluogo a spese dei cavatori.
Faremo la nostra parte affinché quest' opera venga realizzata al pari di tutte le altre opere che i cavatori
devono alla collettività».
La stessa Guarnieri, inoltre, ha annunciato per settembre una raccolta firme.
Dall' altra parte il sindaco Francesco Zuffi, ha commentato la nascita di questo comitato dicendo:
«Come sindaco non posso che essere favorevole a forme di cittadinanza attiva come questa, soprattutto
se si tratta di esperienze apolitiche e non di parte, come il Comitato esplicita nel proprio atto costitutivo.
Il tema che viene rappresentato lo conosco molto bene e sono certo ci siano comunioni di vedute; penso
ad esempio al tema della ciclabile fra Altolà e capoluogo, citata dal comitato, sul cui progetto l'
Amministrazione è al lavoro da mesi nel quadro della revisione degli accordi per le opere
compensative.
Sono quindi apertissimo ad un incontro e un confronto. Se troveremo un atteggiamento costruttivo e
collaborativo, di cui non ho dubbi, questo andrà a beneficio della qualità della nostra attività
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amministrativa e della gestione dei temi che sono cari al comitato».
Marco Pederzoli.
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Bomba d' acqua al lago Santo e sul Cimone

Pianura nella morsa del caldo, Appennino alle
prese con violenti temporali pomeridiani con
migliaia di fulmini.
Mercoledì la zona più colpita era stata quella
da Frassinoro a Pievepelago-Fiumalbo con
grandine e piogge che in una sola ora hanno
raggiunto i 32 mm nella stazione di Doccia
come da rilevazioni Arpae regionale.
Ieri i temporali si sono accaniti prima nella
zona del lago Santo, poi sul Cimone e sulle
Piane di Mocogno. Impressionante il numero
delle scariche elettriche rilevate dai sensori
regionali e nazionali: quasi 4 mila in due giorni.
Su alcune strade, operai Anas, Provincia e
Comuni sono intervenuti  per r imuovere
terriccio e pietrisco portato dalle 'bombe d'
acqua'. Oggi le previsioni annunciano altre forti
repliche temporalesche, prima di una pausa
nel week-end.
Nessuna goccia nel le  zone a val le  del
Frignano e Valle Dragone, dove si aggrava la
siccità.
g.p.

23 luglio 2021
Pagina 45 Il Resto del Carlino (ed.

Modena)
Acqua Ambiente Fiumi

32

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2021



A Guastalla procedono i lavori al ponte sul Po

Proseguono regolarmente i lavori della prima
fase dell' intervento di messa in sicurezza del
ponte tra Guastalla e Dosolo, al confine tra la
nostra provincia (Sp 35) e quella di Mantova (Sp
93), che la Provincia di Reggio Emilia sta
eseguendo grazie a 3,8 dei 35 milioni previsti
dal Piano per interventi di emergenza s u i
manufatti dell' asta del fiume Po, varato dall'
allora ministro delle Infrastrutture, Graziano
Delrio. 'Il cantiere attualmente in corso, come
era stato annunciato al momento della consegna
dei lavori lo scorso settembre, prevede una
prima fase di interventi sotto l' impalcato -
dunque senza disagi alla circolazione - ed in
particolare la ristrutturazione delle pile, dei
pulvini e delle travi, operazioni che vengono
eseguite con cestelli sotto la sede stradale -
spiega il dirigente del Servizio Infrastrutture
della Provincia, Valerio Bussei - Purtroppo una
piena del Po, lo scorso 5 ottobre, ha allagato l'
area golenale rendendo impraticabile l' area di
cantiere ed i lavori sono stati inevitabilmente
sospesi fino al 18 gennaio, quando la golena si
è completamente asciugata ed i mezzi di lavoro
hanno po tu to  r ip rendere  ad  operare  in
condizioni di sicurezza'. Il nuovo termine di
ultimazione dei lavori, per i quali sono previsti 9
mesi, è dunque slittato al 3 ottobre prossimo: di
conseguenza, la seconda fase del cantiere - nel
corso della quale si interverrà sopra l' impalcato del ponte, dunque occupando la sede stradale, per la
sostituzione dei giunti, la regimentazione delle acque e il rifacimento del manto di usura - dovrebbe
partire entro i primi 10 giorni di Agosto e procedere senza soluzione di continuità. 'In ogni caso,
ribadiamo che il ponte rimarrà transitabile, anche se sarà comunque indispensabile regolare il traffico a
senso unico alternato, provvedimento che, nelle ore di punta, potrebbe inevitabilmente provocare code
o rallentamenti', aggiunge il dirigente del Servizio Infrastrutture della Provincia. A questa prima serie di
lavori farà poi seguito, tra circa un anno, un ulteriore e ancora più robusto intervento di messa in
sicurezza del ponte, grazie agli ulteriori 6,5 milioni di euro stanziati dal Governo Conte II con il Decreto
Interministeriale 1/2020, firmato un mese e mezzo dopo l' approvazione del progetto esecutivo dei lavori
attualmente in corso. Questo doppio canale di finanziamenti statali - se da un lato permetterà, con oltre
10 milioni di euro complessivamente a disposizione, di realizzare una consistente e duratura opera di
consolidamento generale del ponte, risolvendone tutte le principali vulnerabilità e dunque non
limitandosi agli interventi in emergenza in corso di realizzazione - ha però reso più complessa la
gestione dei lavori. 'E' infatti necessario che i due interventi non siano disgiunti tra loro, ma siano uno la
conseguenza dell' altro - spiega il consigliere provinciale delegato alle Infrastrutture, Nico Giberti -
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Come Provincia abbiamo quindi istituito un apposito gruppo di lavoro interno, allo scopo proprio di
monitorare l' andamento dei lavori del primo intervento, ora in corso, apportando eventualmente tutte le
modifiche necessarie in considerazione della seconda fase dei lavori, attualmente in fase di
progettazione, che saranno aggiudicati entro l' aprile del prossimo anno'. 'Ad oggi, dunque, i lavori di
messa in sicurezza del ponte tra Guastalla e Dosolo proseguono regolarmente e non stanno registrando
alcun ritardo, se non quello, inevitabile, dovuto alla piena del Po dello scorso inverno", conclude Giberti.

Direttore
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A Guastalla procedono i lavori al ponte sul Po

Proseguono regolarmente i lavori della prima
fase dell' intervento di messa in sicurezza del
ponte tra Guastalla e Dosolo, al confine tra la
nostra provincia (Sp 35) e quella di Mantova
(Sp 93), che la Provincia di Reggio Emilia sta
eseguendo grazie a 3,8 dei 35 milioni previsti
dal Piano per interventi di emergenza s u i
manufatti dell' asta del fiume Po, varato dall'
allora ministro delle Infrastrutture, Graziano
Delrio. "Il cantiere attualmente in corso, come
era s ta to  annunc ia to  a l  momento de l la
consegna dei lavori lo scorso settembre,
prevede una prima fase di interventi sotto l'
impa l ca to  -  dunque  senza  d i sag i  a l l a
c i r c o l a z i o n e  -  e d  i n  p a r t i c o l a r e  l a
ristrutturazione delle pile, dei pulvini e delle
travi, operazioni che vengono eseguite con
cestel l i  sotto la sede stradale - spiega i l
dirigente del Servizio Infrastrutture della
Provincia, Valerio Bussei - Purtroppo una piena
del Po, lo scorso 5 ottobre, ha allagato l' area
golenale rendendo impraticabile l' area di
cantiere ed i lavori sono stati inevitabilmente
sospesi fino al 18 gennaio, quando la golena si
è completamente asciugata ed i mezzi di lavoro
hanno potu to  r ip rendere ad operare  in
condizioni di sicurezza". Il nuovo termine di
ultimazione dei lavori, per i quali sono previsti 9
mesi, è dunque slittato al 3 ottobre prossimo: di conseguenza, la seconda fase del cantiere - nel corso
della quale si interverrà sopra l' impalcato del ponte, dunque occupando la sede stradale, per la
sostituzione dei giunti, la regimentazione delle acque e il rifacimento del manto di usura - dovrebbe
partire entro i primi 10 giorni di Agosto e procedere senza soluzione di continuità. "In ogni caso,
ribadiamo che il ponte rimarrà transitabile, anche se sarà comunque indispensabile regolare il traffico a
senso unico alternato, provvedimento che, nelle ore di punta, potrebbe inevitabilmente provocare code
o rallentamenti", aggiunge il dirigente del Servizio Infrastrutture della Provincia. A questa prima serie di
lavori farà poi seguito, tra circa un anno, un ulteriore e ancora più robusto intervento di messa in
sicurezza del ponte, grazie agli ulteriori 6,5 milioni di euro stanziati dal Governo Conte II con il Decreto
Interministeriale 1/2020, firmato un mese e mezzo dopo l' approvazione del progetto esecutivo dei lavori
attualmente in corso. Questo doppio canale di finanziamenti statali - se da un lato permetterà, con oltre
10 milioni di euro complessivamente a disposizione, di realizzare una consistente e duratura opera di
consolidamento generale del ponte, risolvendone tutte le principali vulnerabilità e dunque non
limitandosi agli interventi in emergenza in corso di realizzazione - ha però reso più complessa la
gestione dei lavori. "E' infatti necessario che i due interventi non siano disgiunti tra loro, ma siano uno la
conseguenza dell' altro - spiega il consigliere provinciale delegato alle Infrastrutture, Nico Giberti -
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Come Provincia abbiamo quindi istituito un apposito gruppo di lavoro interno, allo scopo proprio di
monitorare l' andamento dei lavori del primo intervento, ora in corso, apportando eventualmente tutte le
modifiche necessarie in considerazione della seconda fase dei lavori, attualmente in fase di
progettazione, che saranno aggiudicati entro l' aprile del prossimo anno". "Ad oggi, dunque, i lavori di
messa in sicurezza del ponte tra Guastalla e Dosolo proseguono regolarmente e non stanno registrando
alcun ritardo, se non quello, inevitabile, dovuto alla piena del Po dello scorso inverno", conclude Giberti.
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A Guastalla procedono i lavori al ponte sul Po

Proseguono regolarmente i lavori della prima
fase dell' intervento di messa in sicurezza del
ponte tra Guastalla e Dosolo, al confine tra la
nostra provincia (Sp 35) e quella di Mantova
(Sp 93), che la Provincia di Reggio Emilia sta
eseguendo grazie a 3,8 dei 35 milioni previsti
dal Piano per interventi di emergenza s u i
manufatti dell' asta del fiume Po, varato dall'
allora ministro delle Infrastrutture, Graziano
Delrio. 'Il cantiere attualmente in corso, come
era s ta to  annunc ia to  a l  momento de l la
consegna dei lavori lo scorso settembre,
prevede una prima fase di interventi sotto l'
impa l ca to  -  dunque  senza  d i sag i  a l l a
c i r c o l a z i o n e  -  e d  i n  p a r t i c o l a r e  l a
ristrutturazione delle pile, dei pulvini e delle
travi, operazioni che vengono eseguite con
cestel l i  sotto la sede stradale - spiega i l
dirigente del Servizio Infrastrutture della
Provincia, Valerio Bussei - Purtroppo una piena
del Po, lo scorso 5 ottobre, ha allagato l' area
golenale rendendo impraticabile l' area di
cantiere ed i lavori sono stati inevitabilmente
sospesi fino al 18 gennaio, quando la golena si
è completamente asciugata ed i mezzi di lavoro
hanno potu to  r ip rendere ad operare  in
condizioni di sicurezza'. Il nuovo termine di
ultimazione dei lavori, per i quali sono previsti 9
mesi, è dunque slittato al 3 ottobre prossimo: di conseguenza, la seconda fase del cantiere - nel corso
della quale si interverrà sopra l' impalcato del ponte, dunque occupando la sede stradale, per la
sostituzione dei giunti, la regimentazione delle acque e il rifacimento del manto di usura - dovrebbe
partire entro i primi 10 giorni di Agosto e procedere senza soluzione di continuità. 'In ogni caso,
ribadiamo che il ponte rimarrà transitabile, anche se sarà comunque indispensabile regolare il traffico a
senso unico alternato, provvedimento che, nelle ore di punta, potrebbe inevitabilmente provocare code
o rallentamenti', aggiunge il dirigente del Servizio Infrastrutture della Provincia. A questa prima serie di
lavori farà poi seguito, tra circa un anno, un ulteriore e ancora più robusto intervento di messa in
sicurezza del ponte, grazie agli ulteriori 6,5 milioni di euro stanziati dal Governo Conte II con il Decreto
Interministeriale 1/2020, firmato un mese e mezzo dopo l' approvazione del progetto esecutivo dei lavori
attualmente in corso. Questo doppio canale di finanziamenti statali - se da un lato permetterà, con oltre
10 milioni di euro complessivamente a disposizione, di realizzare una consistente e duratura opera di
consolidamento generale del ponte, risolvendone tutte le principali vulnerabilità e dunque non
limitandosi agli interventi in emergenza in corso di realizzazione - ha però reso più complessa la
gestione dei lavori. 'E' infatti necessario che i due interventi non siano disgiunti tra loro, ma siano uno la
conseguenza dell' altro - spiega il consigliere provinciale delegato alle Infrastrutture, Nico Giberti -
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Come Provincia abbiamo quindi istituito un apposito gruppo di lavoro interno, allo scopo proprio di
monitorare l' andamento dei lavori del primo intervento, ora in corso, apportando eventualmente tutte le
modifiche necessarie in considerazione della seconda fase dei lavori, attualmente in fase di
progettazione, che saranno aggiudicati entro l' aprile del prossimo anno'. 'Ad oggi, dunque, i lavori di
messa in sicurezza del ponte tra Guastalla e Dosolo proseguono regolarmente e non stanno registrando
alcun ritardo, se non quello, inevitabile, dovuto alla piena del Po dello scorso inverno", conclude Giberti.
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Mesola e Bosco

Altro giorno senz' acqua per lavori del Cadf

Ancora oggi (dalle 8 alle 19) sospesa l' erogazione dell'
acqua per lavori alla rete idrica de l  Cadf .  Le v ie
interessate dal disagio: Nuova Corriera (dal civico 140
al 153), Fondo, Prà del Po, Brasavole, Belmonte, Dossi,
Mura,  comparto v ia Sacche, statale Romea da
intersezione con via Nuova Corriera fino al civico 1, via
Romea. Alla riapertura dei rubinetti l' acqua uscirà
torbida per qualche momento.
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Così difficile pianificare la manutenzione ponti?

Apprendiamo con interesse dell' avvenuta
Interrogazione presentata dalla consigliera
Regionale Giulia Gibertoni al Presidente dell'
Assemblea Regionale dell' Emilia Romagna a
proposito dello stato procedurale, progettuale e
realizzativo del rifacimento del ponte sul canale
Maestro in prossimità dell' Idrovoro d i  S a n
Zagno sul la  St rada Prov inc ia le  1.  Nel l '
interrogazione si chiede inoltre la data certa
dell' apertura dell' arteria stradale e quali siano
le ragioni per cui non sono state prese in
considerazioni alternative diverse rispetto la
chiusura. Riscontrare interesse per il nostro
territorio da parte da forze politiche non di
governo e, speriamo anche di governo, ci
permette di guardare con un briciolo di fiducia
verso il futuro. Ed a proposito di interesse per la
nostra Provincia apprezziamo la visita che il
presidente Bonaccini ha svolto recentemente
incontrando alcuni amministratori pubblici locali
per illustrare progetti riguardanti la sanità, l'
economia e  la  cu l tu ra .  Per  questa  sua
attenzione per la nostra provincia auspichiamo
che Bonacchini  svolga un al t ro tour per
i l l u s t r a re  p roge t t i  d i  r i qua l i f i caz i one ,
ristrutturazioni di strade e ponti e che spieghi
anche cosa intende fare esattamente della linea
Ferrara - Codigoro. Crediamo che sia urgente
rifare velocemente ponti chiusi, o parzialmente chiusi piuttosto che costruire strade nuove imbrattando
nuovi territori. A tale proposito ricordiamo che solo nel Comune di Ostellato, oltre alla chiusura di via
Matrana, avvenuta quasi due anni fa, in previsione di una fantomatica elettrificazione della linea
ferroviaria, sono parzialmente chiuse la Via Mezzano, la via Bordocchia e naturalmente la strada
Provinciale 1 oggetto dell' interrogazione regionale. Non abbiamo contezza di tutti i ponti e strade
chiuse in tutto il territorio provinciale ma dalla stampa abbiamo appreso che tra pochi giorni saranno
chiuse altre due strade nel comune di Masi Torello per il rifacimento dei relativi ponti. Ci domandiamo e
domandiamo: è così difficile per i vari livelli istituzionali pianificare gli interventi di manutenzione
straordinaria dei diversi manufatti per arrecare meno danno possibile alle comunità? E' questa l' idea di
mobilità strategica per la valorizzazione del territorio e di attenzione nei confronti delle cittadine dei
cittadini di questa provincia? Solo ai posteri l' ardua sentenza, purtroppo. Sinistra per Ostellato.
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4 milioni e mezzo per le strade ravennati, Croatti:
"Risorse importanti per il territorio"
I pentastellati Croatti e Gallonetto fanno sapere che le risorse messe a disposizione dal
Ministero riguardano sicurezza, progettazione, realizzazione dei lavori e controlli

"Prosegue i l  piano di f inanziamento del
Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità
Sostenibili per la messa in sicurezza della rete
viaria di Province e Città Metropolitane avviato
nel 2018. Con l' ultimo decreto che mette a
disposizione 1,15 mil ioni per i l  t r iennio
2021/2023, la somma accordata raggiunge
complessivamente 6,9 miliardi di euro. Nel
2021 il riparto delle risorse prevede oltre 38
milioni di euro per la nostra regione, di questi
4.506.149,08 euro spettano a Ravenna, risorse
importanti per il territorio". Lo comunicano il
senatore Croatti e il referente del MoVimento 5
Stelle del territorio Gallonetto. "Il decreto
stabilisce la ripartizione delle risorse tra gli enti
destinatari secondo criteri che includono vari
fat tor i :  i l  parco circolante dei mezzi,  la
vulnerabilità rispetto ai fenomeni sismici e al
dissesto idrogeologico,  lo stato del la rete
v ia r ia  -  p rosegue Croa t t i  -  Le  r i so rse
assegnate sono destinate a diverse attività, tra
cui la classificazione del rischio, la verifica
della sicurezza, la progettazione, la direzione
lavori,  i l  col laudo, i  control l i  in corso di
esecuzione e finali, nonché alle spese per le
attività tecniche necessarie alla realizzazione
delle opere (rilievi, accertamenti, indagini,
allacci, analisi di laboratorio). Tra le attività
finanziate è compreso anche il monitoraggio strutturale con l' esecuzione di rilievi, di studi sul traffico,
del livello di incidentalità, dell' esposizione al rischio".
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Ridurre la chiusura del passaggio a livello di Glorie:
file interminabili da quando è chiuso il ponte di Torri
di Mezzano

Il consigliere comunale capogruppo di Lista per
Ravenna, Alvaro Ancisi ha presentato un
question time al sindaco di Ravenna, Michele
de Pascale, chiedendogli di intercedere con le
Fe r rov ie  de l l o  S ta to  pe r  o t tene re  una
regolazione del passaggio a livello posto sulla
v ia  Bas i l i ca ,  ne i  p ress i  d i  G lo r i e ,  che
attualmente resta chiuso più volte al giorno, per
una decina di minuti ad ogni passaggio del
treno, causando lunghe file. Il problema è
emerso in tutta la sua criticità a partire dall' 8
marzo scorso, quando è stato chiuso al traffico
il ponte di Torri di Mezzano, sul fiume Lamone,
per i lavori di demolizione e ricostruzione.
'Attraverso questo ponte - spiega Ancisi -, gli
abitanti di Grattacoppa, Savarna e Mezzano
raggiungevano direttamente la statale Adriatica
n. 16 a Mezzano, capoluogo della loro Area
territoriale, potendo da lì recarsi a Ravenna e in
ogni altra destinazione. Oggi devono utilizzare
via Basilica, sulla strada provinciale n. 24, per
immettersi sulla statale Adriatica a Glorie e
arrivare a Mezzano tramite il ponte sul Lamone
che unisce queste due località'. E poi aggiunge
: 'Possibile che non si possa regolare un banale
passaggio a livello, posto a pochi chilometri
dalla centrale di Ravenna, su una strada
provinciale che incrocia una strada statale, in
modo da ridurne la chiusura a due o tre minuti al massimo?'. 'Ci si chiede, soprattutto , cosa potrebbe
succedere nei casi di emergenza, quando ambulanze o mezzi della polizia e dei vigili del fuoco
resterebbero intrappolati sulla via Basilica senza una strada alternativa più veloce. In questi casi, un
ritardo anche solo di 5/10 minuti potrebbe essere fatale per il buon esito dell' intervento', commenta il
capogruppo di LpRa .
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Carnicella/Fabbri (LpRa): Passaggio a livello sulla
via Basilica ostruisce il traffico nel Forese nord

Dall' 8 marzo scorso è stato chiuso al traffico il
ponte di Torri di Mezzano sul fiume Lamone,
p e r  c o n s e n t i r n e  l a  d e m o l i z i o n e  e  l a
ricostruzione. La durata del cantiere sarà di
almeno un anno.. Attraverso questo ponte, gli
abitanti di Grattacoppa, Savarna e Mezzano
raggiungevano direttamente la statale Adriatica
n. 16 a Mezzano, capoluogo della loro Area
territoriale, potendo da lì recarsi a Ravenna e in
ogni altra destinazione. Oggi devono utilizzare
via Basilica, sulla strada provinciale n. 24, per
immettersi sulla statale Adriatica a Glorie e
arrivare a Mezzano tramite il ponte sul Lamone
che unisce queste due local i tà .  La loro
maggiore sofferenza non è data tuttavia dalla
maggiore lunghezza e tortuosità del percorso,
bensì dal passaggio a livello sulla ferrovia
Ravenna-Ferrara situato nella via Basilica, nei
pressi di Glorie, a breve distanza dalla stazione
di Mezzano e a dieci chilometri di Ravenna.
Tantissime sono le chiusure delle sbarre, non
soltanto per i frequenti treni passeggeri, ma
anche per i treni merci, molto lunghi e lenti,
assai numerosi perché questa è l' unica ferrovia
tra nord e sud sul corridoio Adriatico, oltretutto
ad un solo binario,. La durata delle chiusure è in
media di dieci interminabili minuti, durante i
quali si producono lunghe file di auto in sosta.
Sul lato di Glorie, che dista dal passaggio a livello 130 metri, si crea rapidamente una fila tale da far
sostare le auto sull' Adriatica nella corsia di svolta, coi disagi al traffico che ne conseguono sulla viabilità
statale. Ci si chiede, soprattutto , cosa potrebbe succedere nei casi di emergenza, quando ambulanze o
mezzi della polizia e dei vigili del fuoco resterebbero intrappolati sulla via Basilica senza una strada
alternativa più veloce. In questi casi, un ritardo anche solo di 5/10 minuti potrebbe essere fatale per il
buon esito dell' intervento. Siamo in pieno XXI secolo, con la disponibilità di strumenti avanzatissimi
offerti dalla tecnologia digitale. Possibile che non si possa regolare un banale passaggio a livello, posto
a pochi chilometri dalla centrale di Ravenna, su una strada provinciale che incrocia una strada statale,
in modo da ridurne la chiusura a due o tre minuti al massimo? È la domanda posta a Lista per Ravenna
dai cittadini che giornalmente subiscono questo disservizio. La rivolgiamo al sindaco di Ravenna, il
quale, essendo anche presidente della Provincia di Ravenna e in tale veste presidente dell' Unione
delle Province Italiane (UPI), ha tutte le possibilità di ottenerne risposta dalle Ferrovie dello Stato, di cui
è proprietario il ministero dell' Economia e delle Finanze. Il capogruppo di Lista per Ravenna ne fa
oggetto di un' interrogazione question time al primo cittadino stesso.
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Infrastrutture: dal Ministero arrivano 4.5 milioni di
euro per la Provincia di Ravenna

'Prosegue i l  p iano di  f inanziamento del
Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità
Sostenibili per la messa in sicurezza della rete
viaria di Province e Città Metropolitane avviato
nel 2018. Con l' ultimo decreto che mette a
disposiz ione 1,15 mi l ioni  per  i l  t r iennio
2021/2023, la somma accordata raggiunge
complessivamente 6,9 miliardi di euro. Nel
2021 il riparto delle risorse prevede oltre 38
milioni di euro per la nostra regione, di questi
4.506.149,08 euro spettano a Ravenna, risorse
importanti per il territorio'. Lo comunicano il
senatore Croatti e il referente del MoVimento 5
Stelle del territorio Gallonetto. ' Il decreto
stabilisce la ripartizione delle risorse tra gli enti
destinatari secondo criteri che includono vari
fa t tor i :  i l  parco c i rcolante dei  mezzi ,  la
vulnerabilità rispetto ai fenomeni sismici e al
dissesto idrogeologico,  lo  s ta to  de l la  re te
viaria'. Prosegue Croatti. ' Le risorse assegnate
sono destinate a diverse attività, tra cui la
classificazione del rischio, la verifica della
sicurezza, la progettazione, la direzione lavori,
il collaudo, i controlli in corso di esecuzione e
finali, nonché alle spese per le attività tecniche
necessarie alla realizzazione delle opere (rilievi,
accertamenti, indagini, al lacci, analisi di
laborator io) .  Tra le at t iv i tà f inanziate è
compreso anche il monitoraggio strutturale con l' esecuzione di rilievi, di studi sul traffico, del livello di
incidentalità, dell' esposizione al rischio'. Conclude Croatti.
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la denuncia

Passaggio a livello su via Basilica blocca il traffico

Dall' 8 marzo scorso è stato chiuso al traffico il
ponte di Torri di Mezzano sul fiume Lamone,
p e r  c o n s e n t i r n e  l a  d e m o l i z i o n e  e  l a
ricostruzione. La durata del cantiere sarà di
almeno un anno.. Attraverso questo ponte, gli
abitanti di Grattacoppa, Savarna e Mezzano
raggiungevano di ret tamente la  s tata le
Adriatica n. 16 a Mezzano, capoluogo della
loro Area territoriale, potendo da lì recarsi a
Ravenna e in ogni altra destinazione. Oggi
devono utilizzare via Basilica, sulla strada
provinciale n. 24, per immettersi sulla statale
Adriatica a Glorie e arrivare a Mezzano tramite
il ponte sul Lamone che unisce queste due
località.
La loro maggiore sofferenza non è data
tuttavia dalla maggiore lunghezza e tortuosità
del percorso, bensì dal passaggio a livello
sulla ferrovia Ravenna-Ferrara situato nella via
Basilica, nei pressi di Glorie, a breve distanza
dalla stazione di Mezzano e a dieci chilometri
di Ravenna. Tantissime sono le chiusure delle
sbarre, non soltanto per i frequenti treni
passeggeri, ma anche per i treni merci, molto
lunghi e lenti, assai numerosi perché questa è l' unica ferrovia tra nord e sud sul corridoio Adriatico,
oltretutto ad un solo binario. La durata delle chiusure è in media di dieci interminabili minuti, durante i
quali si producono lunghe file di auto in sosta. Sul lato di Glorie, che dista dal passaggio a livello 130
metri, si crea rapidamente una fila tale da far sostare le auto sull' Adriatica nella corsia di svolta, coi
disagi al traffico che ne conseguono sulla viabilità statale. Cosa potrebbe succedere nei casi di
emergenza, quando ambulanze o mezzi della polizia e dei vigili del fuoco resterebbero intrappolati sulla
via Basilica senza una strada alternativa più veloce? Siamo in pieno XXI secolo, con la disponibilità di
strumenti avanzatissimi offerti dalla tecnologia digitale. Possibile che non si possa regolare un banale
passaggio a livello, posto a pochi chilometri dalla centrale di Ravenna, su una strada provinciale che
incrocia una strada statale, in modo da ridurne la chiusura a due o tre minuti al massimo? Rivolgiamo la
domanda al sindaco di Ravenna, il quale, essendo anche presidente della Provincia e in tale veste
presidente dell' Unione delle Province Italiane (UPI), ha tutte le possibilità di ottenerne risposta dalle
Ferrovie dello Stato. Il capogruppo di Lista per Ravenna ne fa oggetto di un' interrogazione question
time al primo cittadino stesso.
Nicola Carnicella, Andrea Fabbri Lista per Ravenna.
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IL RAPPORTO SUL CONSUMO DI SUOLO

Addio a 90,4 ettari di terreni agricoli Ravenna la
peggiore in regione
La provincia conferma il primato che la vede tra le più attive urbanizzatrici di terreni
agricoli

ALESSANDRO MONTANARI Ogni abitante di
Ravenna nel 2020 ha "perso" 2,33 metri quadri
d i  t e r r i t o r i o  a g r i c o l o  a  c a u s a  d e l l a
cementificazione del territorio. Il rapporto
annuale Ispra sul consumo di suolo sembra
lasciare pochi dubbi sul fatto che la città
romagnola può migliorare molto su questo
f ron te :  con  i  suo i  90  e t ta r i  d i  t e r reno
cementificato per scopi vari la provincia di
Ravenna ha il dato più alto in regione. Buona
parte del suolo consumato si trova nel comune
capoluogo (64 ettari).
I  DATI COMUNALI I l  dato comunale va
comunque contestualizzato alle caratteristiche
del territorio, che è il comune con l' estensione
territoriale maggiore in Italia (Roma a parte)
per cui, se si ragiona in termini assoluti, è
chiaro che Ravenna viene penalizzata rispetto
a rea l tà  p iù  p icco le .  Nel la  tabel la  che
pubblichiamo in pagina si nota come a livello
percentuale il dato del suolo consumato nel
comune di Ravenna non sia certo tra i più alti
in provincia, essendo di poco superiore al 10
per cento. La peggiore in questo caso è la
piccola Sant' Agata sul Santerno (oltre il 16%)
seguita da Cervia (siamo attorno al 14%) che
soffre un problema diffuso in tutta Italia: la
tendenza a costruire il più possibile nelle
località turistiche e costiere. Dall' altra parte
della graduatoria non a caso stanno due
territori appenninici: Brisighella e Casola Valsenio.
I DATI PROVINCIALI Detto dei dati comunali, se si ragiona a livello provinciale i numeri restano
comunque alti per Ravenna. Ci sono in questo caso meno alibi, perché se è vero che il comune di
Ravenna è quello più esteso la provincia è invece una delle più piccole in regione. Così i 483,97 metri
quadri di suolo pro capite consumato che pongono la città al quarto posto regionale (peggio fanno
Piacenza, Parma e Ferrara) sono un dato su cui riflettere. E a maggior ragione lo è il primato di
Ravenna nel suolo consumato nel solo 2020: con un totale di oltre 90 ettari cementificati la provincia ha
il dato peggiore di tutti, anche di realtà ben più grandi come Modena e Bologna. Significa aver perso,
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come si diceva all' inizio, 2,33 metri quadri a testa nell' ultimo anno.
IL FUTURO Nei giorni scorsi Legambiente ha lanciato l' allarme su questo tema allargando l' analisi al
triennio 2017-2020. In questo caso «i metri quadrati di campagna consumati per cittadino sono più di 3,
per un totale di circa 1.500 ettari totali nell' arco temporale preso in esame.
Uno scenario sconcertante, soprattutto alla luce del fatto che la legge regionale approvata nel 2017
prevederebbe un massimo di 7000 ettari di consumo ammissibile dal 2020 al 2050». Difficilmente le
cose miglioreranno a breve, visto che in questi mesi si stanno approvando molti Piani urbanistici, alcuni
risalenti anche a diversi anni fa, che porteranno a perdere ulteriori metri quadri di terreni agricoli. Si
parla di progetti molto estesi come le aree logistiche portuali tra via Canale Molinetto, via Trieste e Porto
Fuori e di interventi urbanistici come quello del villaggio San Giuseppe, di Porto Fuori e - ultimo in
ordine di tempo - di San Pietro in Vincoli. Quest' ultimo è stato ridimensionato rispetto ai progetti iniziali
ma comporterà comunque la perdita di ettari di campagna a favore dell' urbanizzazione del territorio.
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Il Comune ora vuole cambiare rotta L' obiettivo è
azzerare la cementificazione
Il Pug semplificherà la vita agli uffici comunali «Difficoltà dovute ai tanti livelli
pianificatori»

RAVENNA Se ci sarà un cambio di rotta sul
fronte del consumo di suolo di certo non sarà
immediato. Bisognerà infatti attendere l '
approvazione del nuovo Piano urbanistico
generale (Pug) che recepirà quanto previsto
dalla legge regionale del 2017. Il Comune ha
affidato ad un gruppo di professionisti l '
incarico nella primavera di due anni fa a cui si
è aggiunto un percorso di ascolto dei territori.
L' adozione è prevista per l' autunno, poi ci
sarà la pubblicazione e l' approvazione. Nel
frattempo vengono approvati Pua in alcuni casi
risalenti a più di dieci anni fa che, hanno
sempre fatto notare dall' amministrazione, non
possono essere bocciati perché firmati in virtù
di quelli che erano gli "ex articolo 18" e cioè
sostanziali accordi con i privati. Le cose
dovrebbero cambiare in futuro, dal momento
che il "consumo di suolo" è proprio uno dei
fronti su cui si vuole migliorare. L' obiettivo è
anzi i l  "consumo d i  suolo zero" favorendo
spazi di rigenerazione urbana e utilizzando il
3% aggiuntivo di territorio utilizzabile, previsto
dalla legge regionale, essenzialmente per le
energie rinnovabili. Ma soprattutto il Pug
prevede la  possib i l i tà  d i  r imodulare le
previsioni di taluni ambiti ex articolo 18 già
convenzionati per recepire i nuovi principi di
sostenibilità, per aggiornare le previsioni non
più corrispondenti alle esigenze del territorio
sia in termini di destinazioni prevalenti che di opere pubbliche necessarie. Una possibilità ad oggi
esclusa e forse la causa della corsa dei privati a chiudere più in fretta possibile le convenzioni.
Il Pug, che unirà in sé i tre strumenti di urbanizzazione previsti (Psc, Rue, Poc) secondo l' assessora
competente Federica Del Conte «si configurerà come qualcosa di assolutamente nuovo rispetto ai
precedenti strumenti di pianificazione. Avrà una funzione strategica, volta a orientare le azioni di
intervento sul territorio e quelle di candidatura a bandi ai quali le prossime amministrazioni decideranno
di partecipare.
Sarà molto utile per i cittadini e per le imprese, che potranno intervenire con modalità sia semplici e
dirette sui fabbricati esistenti ma anche in forme più complesse». Si configura così uno strumento
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compatto, a differenza del precedente: «In questo senso - spiega il Comune - sarà possibile superare
una deriva della "forma" di piano prodotta dalla precedente legge urbanistica regionale che ha
appesantito la gestione comunale per un eccessivo overplanning, creando sovrapposizioni e difficoltà
interpretative e operative. Ma soprattutto ha determinato un crescente peso degli aspetti regolativi
rispetto a quelli propositivi e progettuali».
Il Pug «invertirà perciò la rotta e sarà soprattutto un piano strategico che garantirà la centralità e
propulsività dell' azione pubblica ancorata a 5 grandi obiettivi: adattamento ai rischi; sostenibilità dell'
agricoltura, dell' agrobiodiversità e del settore agro-forestale; la centralità del ferro per persone e merci
e della mobilità ciclopedonale per una città decarbonizzata; la multifunzionalità dei settori economici e
produttivi connotanti Ravenna; la rigenerazione urbana ed ecologico-ambientale della città esistente e
dei numerosi centri agricoli e costieri, per non consumare più suolo».
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«Cesena, un nuovo volto con i fondi del Pnrr»
Ieri sera, all' interno della Festa de l' Unità, la giunta ha presentato diversi progetti da
realizzare con i soldi che arriveranno dall' Europa

Grandi temi negli ultimi giorni della Festa de l' Unità.
Dopo l' approdo del segretario del Pd, Enrico Letta,
mercoledì sera, ieri è stata la volta dell' intera giunta
comunale, capeggiata dal sindaco Enzo Lattuca. Il tema
centrale? il Pnrr, ovvero il piano nazionale di ripresa e
resilienza che il Governo ha predisposto per illustrare
alla commissione europea come il nostro paese intende
investire i fondi che arriveranno nell '  ambito del
programma Next generation Eu.
Immancabile parlare del progetto 'Città Romagna'
lanc iato da Conf industr ia ,  con Lat tuca che ha
espressamente detto come questo progetto sia
«necessario per lo sviluppo dell' intera Romagna». Il
tema dell' alta velocità è un tema molto forte, ma che va
sviscerato e analizzato al meglio. «Bisogna avere due
binari dedicati - continua il primo cittadino -, e l' unica
possibilità per sviluppare il piano è che tutti i 70 comuni
ragionino insieme per proiettarsi nel futuro».
Lo snodo principale della serata però è stato un altro.
Anzi, altri cinque. Cinque progetti, estratti a sorte fra i
tanti, che l' amministrazione ha deciso di presentare. A partire dal restauro dell' ex Roverella, con un
progetto da 12 milioni per la sua rigenerazione, seguito dall' assessora al welfare Carmelina Labruzzo
(l' articolo completo è nella pagina accanto, ndr), fino allo sport, di cui ha parlato l' assessore Christian
Castorri.
Uno dei tanti progetti coinvolge l' area stazione. «A dir la verità sono due sottoprogetti in uno unico -
spiega l' assessore Cristina Mazzoni, con delega all' Urbaniztica e alla Rigenerazione urbana -: un'
occasione per l' autostazione delle corriere. E i due punti sono proprio questi: realizzare un nuovo scalo
nell' area dell' ex scalo merci e il recupero dell' attuale stazione bus, rivedendo uno spazio che
rappresenta una centralità fortissima per la città».
Un altro punto toccato è quello dedicato al torrente Cesuola.
«Innanzitutto il risanamento dal punto di vista ambientale - spiega invece l' assessore alla Sostenibilità
ambientale, Francesca Lucchi -, con la divisione delle acque nere in bianche e nere, poi quello
strutturale, con nuovi tombinamenti. Abbiamo tutti sott' occhio quello che è successo in Germania, e con
queste idee vogliamo prevenire tutto questo». Il quarto a presentare il progetto è stato Carlo Verona,
assessore alla Cultura. «Punteremo alla qualità, non alla quantità - ha detto -. E questo influirà anche sul
museo cittadino, che avrà un percorso di storia locale dal neolitico fino alle ceramiche moderne. Di più,
ci sarà un apparato tecnogico che racconterà il museo stesso. Museo che sarà accessibile al 100%, non
solo per quel che riguarda le barriere architettoniche, ma anche con mappe interattive e tattili e
audioguide».
A chiudere, il vicesindaco Castorri, con un progetto che riguarda sport e impiantistica sportiva. «Con
ottimismo, in primavera abbiamo portato in consiglio l' idea di rivedere l' impiantistica sportiva cittadina.
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A novembre abbiamo candidato l' idea di ristrutturare e restaurare 6 aree sportive della città.
Speriamo di affidare la progettazione esecutiva entre settembre».
Enrico Magnani.

Enrico Magnani
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La Società Sportiva Pescatori

«Ignari dei lavori nel fiume Savio Così non abbiamo
salvato i pesci»

BAGNO DI ROMAGNA Come annunciato a
metà luglio dal Comune sono cominciati da
qualche giorno altri interventi lungo il Savio,
questa volta nel tratto dove il fiume attraversa
S.Piero (foto). Lavori realizzati con la direzione
dell '  Agenzia regionale per la sicurezza
territoriale e la protezione civile. L' intervento
r iguarda opere di  pul iz ia e asporto dei
materiali lapidei nel tratto compreso tra il
ponte dei Frati e il ponte Bailey a S.Piero. E
p r o p r i o  q u e s t o  i n t e r v e n t o  h a  f a t t o
immediatamente alzare proteste e lamentele
da parte di cittadini e, in particolare, da parte
della Società Sportiva Pescatori Alto Savio.
«Se quegli interventi sono da fare si faranno,
ma siamo fortemente rammaricati dal fatto che
non siamo stati avvertiti dell' inizio dei lavori.
Se invece ci  avessero avvert i to pr ima,
saremmo potuti intervenire con i nostri soci
volontari per salvare molti pesci, portandoli in
altre acque dove scorre il Savio».
Ricordiamo che nel tratto bivio Mandrioli-
S . P i e r o ,  d o v e  a v v e n g o n o  i  l a v o r i ,  l '
associazione pescatori ha in gestione una
riserva di pesca dopo una convenzione col Comune.
«Sì, abbiamo in gestione quella riserva ormai da 4 anni. Ora in un tratto partono dei lavori con grossi
mezzi meccanici e non ci viene detto proprio niente prima di iniziarli. Avremmo potuto salvare numerosi
pesci, tra cui cavedani, barbi, trote, vaironi». Risulta strano che non siano state prese precauzioni
precise: «All' inizio dei lavori è stato fatto un canale per far scorrere l' acqua del Savio, pensando che i
pesci seguissero quel canale.
Ma i pesci quando sentono i forti rumori delle ruspe vanno a rintanarsi tra le pietre contro le quali poi
potrebbe venire ammucchiata della ghiaia dalla quale i pesci non riescono ad uscire. Da alcuni anni a
seguito di vari lavori lungo il fiume qui in Alto Savio né i pesci né noi pescatori abbiamo pace».
Gilberto Mosconi.

Gilberto Mosconi.
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Croatti (M5s): «Quasi 5 milioni a Forlì -Cesena per la
rete dei trasporti»
Nell' ultimo decreto il Governo per il 2021 prevede oltre 38 milioni per l' Emilia Romagna

FORLÌ «Prosegue il piano di finanziamento del
Ministero delle Infrastrutture e della mobilità
sostenibile per la messa in sicurezza della rete
viaria di province e città metropolitane avviato
nel 2018. Con l' ultimo decreto che mette a
disposizione 1,15 milioni per il triennio 2021-
2023,  la  somma accorda ta  ragg iunge
complessivamente 6,9 miliardi di euro. Nel
2021 il riparto delle risorse prevede oltre 38
milioni di euro per la nostra regione, di questi
4mi l ioni  924.280,32 euro spettano al la
provincia di Forlì-Cesena, risorse importanti
per il territorio». Lo comunica il senatore del
Movimento 5 Stelle Marco Croatti. «Il decreto
stabilisce la ripartizione delle risorse tra gli enti
destinatari secondo criteri che includono vari
fat tor i :  i l  parco circolante dei mezzi,  la
vulnerabilità rispetto ai fenomeni sismici e al
dissesto idrogeologico,  lo stato del la rete
viaria. Le risorse assegnate sono destinate a
diverse attività, tra cui la classificazione del
r ischio,  la  ver i f ica del la  sicurezza,  l a
progettazione, la direzione lavori, il collaudo, i
controlli in corso di esecuzione e finali, nonché
alle spese per le attività tecniche necessarie
a l la  rea l izzaz ione de l le  opere ,  r i l iev i ,
accertamenti, indagini, allacci, analisi di
laboratorio.
Tra le attività finanziate è compreso anche il
monitoraggio strutturale con l' esecuzione di
rilievi, di studi sul traffico, del livello di incidentalità, dell' esposizione al rischio».
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Lavori di scavo alla riserva di pesca senza avvisare
chi la gestisce
Sfogo della societa Pescatori Alto Savio che teme una moria per la ghiaia scaricata

SAN PIERO IN BAGNO Amarezza nelle file
della società sportiva Pescatori Alto Savio per
i lavori di manutenzione e messa in sicurezza
del Savio iniziati qualche giorno fa nel tratto tra
gli abitati di San Piero e di Bagno di Romagna,
asportando pietre e ghiaia. Il materiale si è
accumulato in gran quantità in particolare nel
tratto dal Ponte dei Frati al Ponte Bailey. Quel
tratto di fiume è però un '  area d i  pesca
regolamentata, affidata in gestione appunto ai
Pescatori Alto Savio, che si danno da fare per
immettere pesci e promuovere la pesca no-kill.
Eppure, non sarebbero stati avvertiti dell' inizio
dei lavori.
«Ancora una volta uno scavatore nel fiume
senza alcun preavviso - si legge sulla pagina
Facebook della riserva di pesca - senza
avvisare nessuno, tanto meno i pescatori sul
posto, compiendo l' ennesimo scempio, l'
ennesima distruzione dell' alveo fluviale.
Avvisare una società senza scopo di lucro che
cerca di rendere il nostro fiume pescabile,
diciamo vivo e control lato, c i  sembra i l
minimo».
La preoccupazione è che ci sarà una moria di
pesci, anche se la ditta incaricata dei lavori da
parte del Servizio Tecnico di Bacino dovrebbe
aver avuto tutte le necessarie istruzioni dai
tecnici e dalle guardie ittiche per lasciare
sempre una "via di fuga" e di scorrimento all'
acqua. Se fossero stati preavvertiti, i Pescatori Alto Savio sarebbero potuti intervenire per prelevare e
trasferire i pesci, e per dare tempestivamente tutte le necessarie informazioni agli appassionati che
frequentano la riserva, istituita dalla Provincia a fine 2015 e affidata ai Pescatori Alto Savio a inizio 2019.
Il Comune di Bagno di Romagna aveva ricevuto in concessione l' area demaniale da Arpae.
ALBERTO MERENDI.
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Infrastrutture, dal Ministero quasi 5 milioni di euro
per la provincia di Forlì-Cesena
Il decreto stabilisce la ripartizione delle risorse tra gli enti destinatari secondo diversi
criteri

Prosegue il piano di finanziamento del Ministero
delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili
per la messa in sicurezza della rete viaria di
Province e Città Metropolitane avviato nel 2018.
Con l' ultimo decreto che mette a disposizione
1,15 milioni per il triennio 2021/2023, la somma
accordata raggiunge complessivamente 6,9
miliardi di euro. "Nel 2021 il riparto delle risorse
prevede oltre 38 milioni di euro per la nostra
regione, di questi 4.924.280,32 euro spettano
a l la  p rov inc ia  d i  For l ì -Cesena,  r i sorse
importanti per il territorio", comunica il senatore
del Movimento 5 Stelle Marco Croatti. "I l
decreto stabilisce la ripartizione delle risorse tra
gli enti destinatari secondo criteri che includono
vari fattori: il parco circolante dei mezzi, la
vulnerabilità rispetto ai fenomeni sismici e al
dissesto idrogeologico, lo stato della rete viaria
- prosegue Croatti -. Le risorse assegnate sono
des t i na te  a  d i ve rse  a t t i v i t à ,  t r a  cu i  l a
classificazione del rischio, la verifica della
sicurezza, la progettazione, la direzione lavori,
il collaudo, i controlli in corso di esecuzione e
finali, nonché alle spese per le attività tecniche
necessarie alla realizzazione delle opere (rilievi,
accertamenti, indagini, al lacci, analisi di
laborator io) .  Tra le at t iv i tà f inanziate è
compreso anche il monitoraggio strutturale con
l' esecuzione di rilievi, di studi sul traffico, del livello di incidentalità, dell' esposizione al rischio".
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Infrastrutture, dal Ministero quasi 5 milioni di euro
per la provincia di Forlì-Cesena
Il decreto stabilisce la ripartizione delle risorse tra gli enti destinatari secondo diversi
criteri

Prosegue il piano di finanziamento del Ministero
delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili
per la messa in sicurezza della rete viaria di
Province e Città Metropolitane avviato nel 2018.
Con l' ultimo decreto che mette a disposizione
1,15 milioni per il triennio 2021/2023, la somma
accordata raggiunge complessivamente 6,9
miliardi di euro. "Nel 2021 il riparto delle risorse
prevede oltre 38 milioni di euro per la nostra
regione, di questi 4.924.280,32 euro spettano
a l la  p rov inc ia  d i  For l ì -Cesena,  r i sorse
importanti per il territorio", comunica il senatore
del Movimento 5 Stelle Marco Croatti. "I l
decreto stabilisce la ripartizione delle risorse tra
gli enti destinatari secondo criteri che includono
vari fattori: il parco circolante dei mezzi, la
vulnerabilità rispetto ai fenomeni sismici e al
dissesto idrogeologico, lo stato della rete viaria
- prosegue Croatti -. Le risorse assegnate sono
des t i na te  a  d i ve rse  a t t i v i t à ,  t r a  cu i  l a
classificazione del rischio, la verifica della
sicurezza, la progettazione, la direzione lavori,
il collaudo, i controlli in corso di esecuzione e
finali, nonché alle spese per le attività tecniche
necessarie alla realizzazione delle opere (rilievi,
accertamenti, indagini, al lacci, analisi di
laborator io) .  Tra le at t iv i tà f inanziate è
compreso anche il monitoraggio strutturale con
l' esecuzione di rilievi, di studi sul traffico, del livello di incidentalità, dell' esposizione al rischio".
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